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ALLEGATO A - INQUADRAMENTO GENERALE AGE-IT E DESCRIZIONE SPOKE 1 E 9 

 

“Age-It – Ageing well in an ageing society” (di seguito “Age-It”) è un progetto finanziato dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca approvato con decreto di concessione del finanziamento n. 1557 dell’11 

ottobre 2022 nell’ambito degli investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per un 

totale di 114.700.000 di Euro, le cui risorse sono finanziate nella forma del contributo alla spesa a valere sulla 

Missione 4, Componente 2, Investimento 1.4 – Creazione di “Partenariati Estesi alle università, ai centri di 

ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”. 

Il progetto, di durata 36 mesi, mira a valorizzare e potenziare il collegamento tra i principali stakeholder 

nell’ambito della ricerca sull’invecchiamento in Italia: Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituti di Ricovero 

e Cura a Carattere Scientifico, aziende for e no-profit.  

Il progetto è articolato nella struttura gestionale Hub (soggetto attuatore) Spoke e Affiliati (soggetti 

realizzatori). Del partenariato fanno parte Università di Firenze, Università di Milano Bicocca, Università del 

Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, Università di Padova, Università Ca’Foscari di Venezia, Università 

di Bologna, Università di Roma “La Sapienza”, Università di Napoli Federico II, Università del Molise, 

Università “Aldo Moro” di Bari, Università della Calabria, Università “Luigi Bocconi”, Università Cattolica del 

Sacro Cuore, Università Vita-Salute San Raffaele), oltre a Consiglio Nazionale delle Ricerche, Scuola 

Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA), Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale (INPS), Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani (INRCA), Istituto Neurologico 

Mediterraneo (NEUROMED), Tech4Care, Generali Italia, HealthWare Group, Beta 80 S.p.a. Software e 

Sistemi, Municipia Spa, Confcooperative, Sanofi.  

 

L’obiettivo del progetto Age-It, che si concluderà in 36 mesi, è quello di fare dell'Italia il polo scientifico leader 

nella ricerca e un “laboratorio empirico” all'avanguardia sull'invecchiamento attraverso lo studio e sviluppo 

di soluzioni socioeconomiche, biomediche e tecnologiche. 
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LA DEMOGRAFIA DELL’INVECCHIAMENTO 

Temi dello Spoke: Lo Spoke 1 contribuisce alla comprensione della demografia 
dell'invecchiamento (fecondità, fertilità, dinamiche familiari, migrazioni, longevità). Lo 
Spoke offre un sistema di data-analytics al fine di monitorare il processo di 
invecchiamento demografico, misurare e prevedere le dinamiche di popolazione in 
termini di composizione familiare, presenza/assenza di legami parentali, coinvolgimento 

nel mercato del lavoro e bisogni assistenziali, a livello sia nazionale che regionale. 

Struttura: Le attività sono organizzate intorno a 6 aree di lavoro (o WP - Work Packages), sia orizzontali 
(focalizzati sulle tematiche di longevità, fecondità e famiglia, migrazioni, e aspetti biosociali 
dell'invecchiamento; WP 1-4), sia verticali o "trasversali" (dati e analisi; WP 5-6). 

Discipline: Demografia, medicina, epidemiologia, sociologia, legge, economia, istruzione, statistica e 
informatica. 

Linea di ricerca Ricercatore Tematiche 

WP1: Longevità, salute 
e vita attiva 

Prof. Gustavo De 
Santis, Università 
di Firenze 

Il WP1 si concentra sulla longevità, i suoi eventuali limiti e le 
sue conseguenze sull’invecchiamento demografico, la 
morbilità e la possibile estensione delle diverse fasi della vita 
(economiche e familiari). Il WP studia perché la longevità è 
progredita rapidamente prima della crisi finanziaria del 2008, 
lentamente tra quella e la pandemia Covid-19, ed è diminuita 
successivamente. Si esplorano le differenze chiave (ad es., per 
genere e status socio-economico), così come le conseguenze 
del lutto, evento particolarmente nocivo per gli anziani. 

WP2: Fecondità e 
dinamiche familiari 
corso della vita 

Prof. Daniele 
Vignoli, Università 
di Firenze 

Il WP2: 1) studia le cause culturali, economiche e istituzionali 
della bassa fecondità (ovvero il cosiddetto "invecchiamento dal 
basso") ed elabora proposte di politiche per sostenere la 
fecondità desiderata; 2) combina analisi socio-demografiche 
con studi biomedici sulla vita sessuale, l'infertilità e la 
procreazione medicalmente assistita; 3) affronta come diverse 
esperienze acquisite in vari ambiti della vita (ad esempio, storie 
di unione e occupazione) influenzano gli esiti nella tarda età; 4) 
progetta e realizza un programma di dottorato nazionale sul 
Corso della Vita (Dottorato di Interesse Nazionale in Life Course 
Research). 

WP3: Migrazioni, 
integrazione e 
invecchiamento 

Prof. Anna 
Paterno, 
Università di Bari 

Il WP3: 1) monitora le migrazioni internazionali, definendo 
possibili politiche per gestire i flussi (concentrandosi anche 
sulle necessità assistenziali degli anziani) e l'integrazione degli 
immigrati; 2) definisce indicatori e azioni politiche (ad esempio, 
per migliorare la salute degli immigrati, la loro integrazione e i 
risultati scolastici dei loro figli); 3) misura l'impatto 
dell'invecchiamento delle migrazioni interne in contesti locali. 
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WP4: Biodemografia e 
aspetti sociali 
dell'invecchiamento 
 

Prof. Rossella 
Miglio, Università 
di Bologna 
 

Il WP4: 1) studia gli effetti differenziali dei fattori biologici e 
sociali (ad es. storie di unione e di fecondità) su longevità e 
morbilità; 2) esplora il ruolo della stratificazione demografica – 
per età e per sesso – sulla disabilità, e valuta l’incidenza e 
l’impatto del Covid-19 sulla disabilità in età avanzata, tenendo 
conto delle vaccinazioni ricevute nella popolazione studiata; 3) 
esamina la trasmissione delle disuguaglianze sociali attraverso 
le generazioni. 

WP5: Dati e 
innovazione 

Dott.ssa Sabrina 
Prati, ISTAT 

Questo WP funge da infrastruttura di dati della Statistica 
Ufficiale per l'intero partenariato Age-It. Considerando diversi 
fonti di dati, il WP5 propone integrazioni tra dati di registro e di 
indagine, attraverso il data-linkage di basi informative relative 
a diverse aree tematiche, incluse quelle su storie di vita, salute 
e condizioni di vita. In particolare, il WP5: 1) concettualizza 
trusted smart statistics – statistiche che trasformano "dati" in 
"informazioni" mediante tecnologie intelligenti – 
sull'invecchiamento; 2) progetta tre registri statistici 
longitudinali: uno della popolazione di età superiore ai 50 anni, 
uno della popolazione con background migratorio e uno sulle 
storie riproduttive. 

WP 6 Un sistema di 
data-analytics 
sull'invecchiamento in 
Italia (Age-it) 

Prof. Mario 
Mezzanzanica, 
Università Milano 
Bicocca 

Il WP  1) definisce indicatori socio-economici e demografici a 
livello territoriale come supporto alla pianificazione dei servizi; 
2) integra dati web nelle statistiche ufficiali per offrire trusted 
smart statistics; 3) progetta un prototipo per monitorare il 
fenomeno dell'invecchiamento attraverso tecniche di 
Intelligenza Artificiale e Big Data Analytics; 4) stima le esigenze 
abitative risultanti dai processi demografici in atto; e 5) fornisce 
previsioni derivate relative a nuclei familiari, bisogni 
assistenziali, reti di parentela e partecipazione alla forza lavoro. 

 

RISULTATI CHIAVE 

• Un sistema di Data-Analytics “Age-It” per monitorare l'invecchiamento della popolazione e 
prevedere le criticità conseguenti (ad es. previsioni derivate di bisogni assistenziali; assenza di reti 
parentali) 

• Registri statistici longitudinali ISTAT, con dati potenzialmente disponibili per i ricercatori 

• Indicazioni e raccomandazioni di policy sulla demografia dell’invecchiamento basate su studi 
scientifici su riproduttività, fecondità, migrazioni 

• Un programma di Dottorato di Interesse Nazionale in Life Course Research 
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TECNOLOGIE AVANZATE PER UN INVECCHIAMENTO ATTIVO E IN SALUTE 

Temi dello Spoke: Lo Spoke9 si occupa dello studio, progettazione, sviluppo, test 

e convalida della fattibilità scientifica e tecnologica e dell'accettabilità di 

tecnologie avanzate per l'invecchiamento attivo e in salute, concentrandosi su 

soluzioni innovative concepite per ambienti di vita ampiamente variabili, ad 

esempio casa, spazi pubblici e luoghi di lavoro. Ha l'obiettivo di rispondere alla 

necessità di sviluppi tecnologici innovativi e rivoluzionari per favorire paradigmi di salute e assistenza 

innovativi, aumentare la qualità della vita negli ambienti di vita e promuovere la prevenzione basata su stili 

di vita sani e sull'autonomia degli anziani. Lo Spoke si concentra su tecnologie ancora ai livelli più bassi di TRL 

(Technology Readiness Level). 

Struttura: Le attività sono strutturate in 4 WP tecnologici, con l'obiettivo di indagare e migliorare il livello di 

maturità della tecnologia nelle interfacce uomo-macchina (WP2), nella robotica assistenziale (WP3), negli 

ambienti di vita intelligenti (WP4) e nei sistemi per il monitoraggio della salute e la prevenzione (WP5). WP1 

è concepito per supervisionare ed armonizzare tutti i WP con argomenti di ricerca fondamentali 

sull'invecchiamento, come il design centrato sull'utente. 

Discipline coinvolte: Robotica, neurorobotica e intelligenza artificiale per la robotica, telecomunicazioni e 

sistemi complessi per l'elaborazione delle informazioni, ingegneria biomedica, biomeccatronica, 

biomedicina, design industriale e tecnologia architettonica, progettazione architettonica e urbana. 

Linea di ricerca Ricercatore Tematiche 

WP 1 - Design centrato 
sull'utente ed valutazione, 
certificazioni, sostenibilità 
nell'ambiente costruito 

Ferrante, SAPIENZA 

 

WP1 sviluppa le linee guida per la progettazione di interfacce 
fisiche e digitali di dispositivi che consentano il miglioramento 
della qualità di vita degli anziani. Viene sviluppato un quadro 
interdisciplinare per la valutazione e il monitoraggio degli 
ambienti di vita con integrazione tecnologica, insieme allo 
sviluppo di un sistema di valutazione e monitoraggio degli edifici 
orientati alla promozione della salute nei servizi di assistenza 
sanitaria primaria. Infine, sono implementati strumenti di 
supporto al design per la valutazione dell'adattabilità spaziale e 
tecnologica delle abitazioni all'assistenza sanitaria domiciliare. 

WP 2 "Macchine sociali" 
intelligenti, adattabili e 
multi-modalità 

 

Cavallo, UNIFI 

 

WP2 sviluppa il software e l'hardware che consentono i processi 
di interazione e le capacità di collegamento tra gli utenti e i 
servizi/macchine. WP2 indagherà, progetterà, svilupperà e 
testerà nuove "macchine sociali", ovvero robot sociali, app, 
strumenti di realtà virtuale/aumentata e dispositivi concepiti e 
integrati per interagire e comunicare con gli esseri umani 
mediante comportamenti e regole sociali. WP2 genera attraverso 
le social machines una serie di biomarcatori digitali di interazione 
che potrebbero essere utilizzati per l'identificazione precoce del 
deterioramento motorio e cognitivo nella fragilità e nella 
demenza. 
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WP 3 

Tecnologie robotiche per 
assistenza e 
potenziamento delle 
prestazioni 

Menegatti, UNIPD 

 

WP3 sviluppa una nuova generazione di robot per monitorare, 
assistere e migliorare le prestazioni motorie negli anziani. WP3 
progetta robot indossabili simbiotici innovativi per aumentare le 
prestazioni e prevenire le cadute a casa e sul luogo di lavoro. 
Inoltre, sviluppa: 1) nuovi paradigmi per la percezione dei robot 
sugli esseri umani e sul controllo umano dei robot (cioè sensori 
innovativi, algoritmi avanzati); 2) robot indossabili all'avanguardia 
per l'autonomia degli anziani; 3) un approccio integrato alla 
percezione umana e al supporto con attuatori e sensori 
indossabili. 

WP 4 - Nuova generazione 
di ambienti intelligenti e 
sensoriali per il benessere 

Siciliano, CNR 

 

Il WP4: 1) sviluppa una nuova generazione di tecnologie sensoriali 
con obiettivi definiti in termini di prestazioni, costi e usabilità; 2) 
elabora dati utilizzando l'intelligenza artificiale per misurare e 
prevedere il benessere e supportare servizi per la qualità della vita 
delle persone anziane; 3) implementa nuovi sensori e reti di 
sensori di nuova generazione integrati nell'ambiente di vita 
intelligente, ovvero casa, ambiente di lavoro, attività quotidiane e 
spazi urbani all'aperto. 

WP 5 - Tecnologie 
avanzate amiche 
dell'anziano, metodi e 
materiali per la 
prevenzione e il 
monitoraggio della salute 

Costanzo, UNICAL 

 

Il WP5 implementa soluzioni per realizzare il monitoraggio 
personale a casa, riducendo la dipendenza dagli operatori, 
garantendo al contempo sicurezza, affidabilità e conformità 
all'azione. Inoltre, Il WP sviluppa: 1) un sistema di ecografia 
ultraportatile, con algoritmi di elaborazione correlati a basso 
costo computazionale; 2) uno strumento di spettroscopia 
nell'infrarosso vicino a dominio temporale ottimizzato per il 
monitoraggio fisiologico non invasivo; 3) un concentratore locale 
comprensivo di un'interfaccia "amica dell'anziano" per effettuare 
misurazioni guidate dei parametri fisiologici, progettato e dotato 
di sensori di monitoraggio della salute. 

 

RISULTATI CHIAVE 

• Identificazione di linee guida per la progettazione di interfacce tecnologiche per gli anziani. 

• Prototipi per l'abitazione intelligente e l'ottimizzazione degli ambienti di vita per gli anziani. 

• Identificazione attraverso l'analisi della letteratura di biomarcatori digitali di interazione che 
potrebbero essere utilizzati per l'identificazione precoce del deterioramento motorio e 
cognitivo nella fragilità e nella demenza. 

• Kit di strumenti con analisi tecnica sull'integrazione utente/macchina e risoluzione dei problemi 
nello sviluppo di biomarcatori digitali attraverso analisi dei casi e degli scenari. 

• Kit di strumenti per le industrie con analisi dei casi, tendenze di mercato per implementare 
tecnologie sensoriali a casa, in ambiente di lavoro e negli spazi urbani. 

• Nuove tecnologie che integrano robot e dispositivi indossabili. 

• Prototipi di un sistema di ecografia ad ultrasuoni testato in un ambiente rilevante. 

• Prototipo di uno spettroscopio nell'infrarosso vicino ottimizzato per il monitoraggio fisiologico 
non invasivo testato in un ambiente rilevante. 
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ALLEGATO B - DEFINIZIONI 

• “Affiliato allo Spoke”: Soggetto pubblico o operatore economico privato di cui lo Spoke può avvalersi 

nella realizzazione delle attività tematiche di propria competenza; 

• “Aiuti di Stato”: qualsiasi misura che risponda ai criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione Europa: “aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse 

statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino 

di falsare la concorrenza”; 

• “Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli Spoke di natura pubblica di un Partenariato 

esteso, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché 

delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a 

tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni al Partenariato di finanziamenti per attività 

di ricerca e per l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione; 

• “Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento 

correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare 

sfide specifiche e si articola in una o più misure;  

• “CUP” Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico 

ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 

Pubblici;   

• “Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale 

nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con 

l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;  

• “Partenariati estesi”: programmi caratterizzati da un approccio interdisciplinare, olistico e problem 

solving, realizzati da reti diffuse di università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in 

attività di ricerca, altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente 

organizzati in una struttura consortile. Tali programmi hanno l’ambizione di contribuire a rafforzare 

le filiere della ricerca a livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore 

strategiche europee e globali. I programmi di ricerca, di base o applicata, saranno orientati alle 

tematiche previste dal PNR e dai cluster di Horizon Europe; 

• “Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR”: Enti Pubblici di Ricerca di cui all’art. 1, comma 1, dalla 

lettera a) alla lettera p) del D.lgs. 218/2016; 

• “Grandi Imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 

651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

europea L 187 del 26 giugno 2014. 4); 

• “Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato 

Esteso. In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 

con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti 

pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”; 

• “Impresa” o “Imprese”: come definite al punto 7 della comunicazione della Commissione 2016/C 

262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea;  

• “Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 

18 Regolamento (UE) n. 651/2014): 
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a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, 

ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni 

dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento 

del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), 

qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 

generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 

cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 

disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 

imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» 

comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 

di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 

ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 

diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà 

dei fondi 34 propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della 

presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 

per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 

della direttiva 2013/34/UE;  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta 

dei suoi creditori o su iniziativa dell’impresa stessa;  

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 

prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 

soggetta a un piano di ristrutturazione;  

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 1) il rapporto 

debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di 

copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.   

• “Imprese indipendenti”: imprese indipendenti tra loro secondo la definizione di “impresa autonoma” 

di cui all’art. 3 comma 1 Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 ovvero non risultare né 

associate né collegate ad alcun soggetto componente il partenariato. 

• “Intensità di aiuto”: importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo 

di imposte o altri oneri, ai sensi dell'articolo 2 comma 1 punto 26) del Regolamento 651/2014 e 

ss.mm.ii.;  

• “Micro, Piccole e Medie imprese”: secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 a cui si rimanda e di cui si sintetizza di seguito la definizione:   

a)  Microimpresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un 

fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.   

b) Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un 

fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.  
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c) Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un 

fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.  

Si  consideri che 

• Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti:  

• i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di 

partecipazione al capitale;  

• i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro interezza.  

• Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla guida 

alla definizione di MPMI della Commissione Europea, che può essere consultata  questo link:  

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/n

ative#:~:text=La%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole,i%2043%20milioni%20di%20e

uro.  

• “Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR 

(riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello 

nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.);  

• “Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle 

sfide economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in 7 Componenti. Le sei 

Missioni del Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento (Digitalizzazione, 

innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per 

una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute); 

• “Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza realizzati attraverso l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati;  

• “Open science”: approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità 

per diffondere la conoscenza, migliorare l'accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca 

mediante l'utilizzo di tecnologie digitali e nuovi strumenti di collaborazione. La scienza aperta è una 

politica prioritaria della Commissione europea e il metodo di lavoro di 9 riferimento nell’ambito dei 

finanziamenti pubblici alla ricerca e all’innovazione; 

• “Organismo di ricerca (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina RSI di cui alla 

comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per organismo di ricerca e di diffusione della 

conoscenza si intende un'entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del 

trasferimento di conoscenze, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali 

orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto 

privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in 

maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 

sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, 

la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività 

economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di 

contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza determinante su tale entità, ad 

esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati 

da essa generati;   
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• “PMI”: le piccole e medie imprese secondo la definizione dell’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 a cui si rimanda unitamente alla Guida alla definizione di PMI della Commissione Europea, 

che può essere consultata a questo indirizzo: https://single-market-

economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en  

• “PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Reg. 

(UE) 2021/241 approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia 

dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• “Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della 

ricerca siano Findable (Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable 

(Riutilizzabili), nel rispetto dei vincoli etici, commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto 

possibile e chiuso solo quanto necessario”; 

• “Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 

raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente 

legata all’avanzamento finanziario del progetto; 

• “Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria 

del progetto;  

• “Ricerca Fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove 

conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili senza che siano previste applicazioni o 

utilizzazioni commerciali dirette;  

• “Ricerca Industriale”: art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014: ricerca pianificata o 

indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi 

prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi 

esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la 

costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di 

simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò e necessario ai fini della 

ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche; 

• “Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR e punto di contatto 

nazionale per l’attuazione del Piano ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241;  

• “Sistema ReGiS”: Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 

178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi 

soggetti coinvolti nella governance del PNRR; 

• “Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico o operatore economico privato coinvolto nella 

realizzazione del Programma di R&I ed individuato nel rispetto della normativa comunitaria e 

nazionale applicabile.; Esso svolge direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto e 

si avvale di altri soggetti per lo svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti affiliati allo Spoke, già 

noti (ii) soggetti terzi da individuare mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso n. 341 del 

Ministero dell’Università e della Ricerca del 15 marzo 2022 finalizzato alla creazione di “Partenariati 

estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di 

base”; 
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• “Sviluppo Sperimentale”: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle 

conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo 

scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione 

anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 

di nuovi prodotti, processi o servizi; 

• “Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma 

e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello 

nazionale, misurato tramite un indicatore ben specificato (es. numero di chilometri di rotaia costruiti, 

numero di metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.); 

• “Trasferimento tecnologico”: processo attraverso il quale conoscenze, tecnologie, metodi di 

produzione, prototipi e servizi sviluppati da governi, università, aziende, enti di ricerca pubblici e 

privati possono essere resi accessibili a una ampia gamma di utenti che possono poi ulteriormente 

sviluppare e sfruttare la tecnologia per creare nuovi prodotti, processi, applicazioni, materiali o 

servizi;  

• “TRL (Technology Readiness Level)”: il termine Technology Readiness Level (acronimo TRL), che si 

può tradurre con Livello di Maturità Tecnologica, indica una metodologia per la valutazione del grado 

di maturità di una tecnologia; 

• “Università”: le Università statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento speciale. 
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ALLEGATO C - RIFERIMENTI NORMATIVI 

Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma Age-It: 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 

luglio 2021;  

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 

n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di 

fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi 

delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

• Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la 

ripresa e resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• Linee Guida per il Monitoraggio destinate all’Hub del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, doc. 

registro ufficiale U. 0007146;  

• “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 

4 componente 2” (in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, rivolte ai 

soggetti beneficiari di finanziamenti e che forniscono le indicazioni procedurali per un corretto 

espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti approvati a 

valere sulle iniziative di sistema del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR e 

successive eventuali integrazioni;  

• “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 

1.0 del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553;  

• Avviso n. 341 del 15.03.2022 contenente la proposta di intervento per la creazione di “Partenariati 

estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di 

base” nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – 

Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU; 

• Articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

• Articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”;  
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• Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani;  

Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato:  

• Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 

C (2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022")  

• Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 

piccole e medie imprese (2003/361/CE);  

• Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 

riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02);  

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 

di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. 

pubblicato sulla G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014 come modificato dal Regolamento (UE)  

1315/2023 della Commissione, del 23 giugno 2023 (pubblicato sulla GUCE n.66 del 30 Giugno 2023).  

. 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati:  

• Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 

dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.;  

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.;  

• Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria delle 

grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell'art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274) e s.m.i.;  

• Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 

59) e s.m.i.;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia 

di documentazione amministrativa) e s.m.i.;  

• Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione 

delle crisi da sovraindebitamento);  

• Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020) e s.m.i.;  

• Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 

alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE “Regolamento generale 

sulla protezione dei dati”);  

• Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione 

della legge 19 ottobre 2017, n. 155).  
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• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo e Del Consiglio, Art. 61 relativo al 

“conflitto di interessi”, Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018;  

• D.Lgs. 31/03/1998 n. 123, art. 5, co. 3 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 

1997, n. 59.” relativo alla procedura valutativa, ed in particolare al procedimento a sportello.  

• D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti.  
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ALLEGATO D - TEMATICHE PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

I temi delle attività di ricerca ed innovazione dello Spoke sono declinati su 6 macro-aree (i.e., Research Topic 
- RT) di seguito descritti. 

Codice RT 
 

Tematiche 
 

Dimensione del finanziamento 
 

Quota riservata  
al Mezzogiorno* 

del finanziamento minima massima 

S0101 Health Literacy in an ageing society 250.000,00 € 270.000,00 € 100% 

S0102 
Realizzazione di un prototipo di 
piattaforma di Big Data Analytics 

80.000,00 € 100.000,00 € 100% 

S0901 
Bio-cooperative approaches for novel 
human-robot interaction capabilities 

100.000,00 € 650.000,00 € 60% 

S0902 

Data fusion techniques integrated in 
measurement procedures to optimize 
the sensor network and complex 
features extraction 

100.000,00 € 650.000,00 € 60% 

S0903 
Soft wearable robots for upper limbs 
and lower limbs 

100.000,00 € 330.000,00 € 60% 

S0904 
Socio-demographic variables for the 
design of social robotic products at 
the roboid stage 

50.000,00 € 200.000,00 € 60% 

* previsione di vincolo di spesa in unità locali/sedi/centri di costo localizzati nel territorio del Mezzogiorno 
ovvero in Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna 
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CODICE 
BANDO 

Titolo Contesto e obiettivo generale della call  Quale contributo al Programma Age-It si attende dai progetti finanziati  

S0101 

Health Literacy in 
an ageing society 

L’alfabetizzazione sanitaria rappresenta oggi sia un determinante di salute 
individuale e organizzativo, sia uno dei possibili outcome di interventi 
mirati all’acquisizione di competenze tali da facilitare i percorsi delle 
persone all’interno dei servizi sanitari e sociali.  
Lavorare con i caregiver, oltre che con le persone anziane, nonché ricercare 

un cambiamento e un’apertura delle organizzazioni ad accogliere la 

persona e a condividere i percorsi di cura riveste oggi un grande potenziale 

per la salute degli anziani, data anche l’attuale situazione di crisi economica 

che ha fortemente indebolito i sistemi di welfare, che rischiano di crollare 

sotto il peso della transizione demografica ed epidemiologica in atto. 

Ci si attende che i progetti finanziati da questo bando possano contribuire al 
Programma Age-It grazie a nuove evidenze rispetto alle seguenti dimensioni. 
1. alfabetizzazione sanitaria di persone anziane afferenti ai servizi sanitari 

territoriali e ospedalieri 
2. alfabetizzazione sanitaria organizzativa in alcuni setting di cura (case di 

comunità, strutture ospedaliere) 
3. alfabetizzazione sanitaria della diade anziano-caregiver, finalizzata 

all’individuazione di strategie di formazione dedicate alla miglior gestione 
dell’anziano con diverse problematiche di perdita di salute e disabilità 

Le proposte dovrebbero anche investigare l’efficacia delle diverse strategie di 
disseminazione dei risultati circa il tema dell’alfabetizzazione sanitaria in diversi 
contesti comunitari per sensibilizzare l’opinione pubblica verso le tematiche 
dell’invecchiamento, del contenimento degli effetti deleteri del decadimento fisico 
e cognitivo, delle migliori risposte che i servizi sociosanitari possono offrire. 

S0102 

Realizzazione di 
un prototipo di 
piattaforma di 
Big Data Analytics 

La trasformazione digitale è un fenomeno pervasivo che interessa oramai 
tutte le nazioni, che si muovono in un contesto interconnesso di 
competizione-cooperazione. La continua produzione di informazioni e dati 
combinata al potenziamento delle capacità di calcolo degli elaboratori 
elettronici e dei progressi nell’ambito statistico, consentono uno sviluppo 
accelerato delle intelligenze artificiali, in particolare quelle di tipo 
generativo.L’Unione Europea ha sviluppato la strategia “Shaping Europe’s 
digital Future” che mira tra l’altro ad utilizzare la tecnologia per aiutare 
l'Europa ad avere un impatto climatico zero entro il 2050, offrire ai cittadini 
un controllo e una tutela maggiori riguardo ai loro dati, creare uno "spazio 
europeo dei dati sanitari" per promuovere attività di ricerca, diagnosi e 
trattamenti mirati, combattere la disinformazione online. In particolare, la 
Commissione Europea vuole promuovere l’European Health Data Space un 
ecosistema specifico per la salute, composto da regole, standard comuni e 
pratiche, infrastrutture e un quadro di governance che mira ad aumentare 
l'accesso digitale e il controllo dei dati personali di salute elettronici a livello 
nazionale e dell'UE, nonché a sostenere il loro libero movimento. Inoltre, 
l'EHDS mira a fornire un ambiente affidabile per l'accesso sicuro e 
l'elaborazione di una vasta gamma di dati sanitari. La call mira a 

Il contributo risiede nelle seguenti attività: supporto alla progettazione, 
realizzazione e deployment di una piattaforma dati ed analytics per il Programma 
Age-it, ispirato ai principi dell’EHDS.  
Il prototipo di piattaforma dovrà poter integrare: 
- basi dati disponibili oggi in Italia sul tema dell’invecchiamento 
- basi dati che si renderanno disponibili attraverso il Programma Age-It 
- Indicatori e risultati dei modelli previsionali generati dal Programma Age-it 
Attenzione specifica deve essere prestata alla modalità attraverso cui queste 
informazioni sono comunicate all’esterno. 
In sintesi, il prototipo della piattaforma deve prevedere tre funzionalità distinte: 
(i) ingestion e storage di dati strutturati e non strutturati da fonti eterogenee. E’ 
previsto l’uso di cloud service per lo storage ed ingestion; 
(ii) analytics mediante la costruzione di indicatori visuali a supporto decisionale 
definiti di concerto con i rappresentanti dello Spoke 1 di Age-It sulla base all’interno 
delle attività di ricerca del consorzio; È previsto che la piattaforma sviluppi 
paradigmi narrativi e visualizzazioni built-in mediante l’uso di librerie grafiche web, 
come ad esempio D3js, etc. 
(iii) un portale web pubblico con accesso ad area riservata con finalità di 
divulgazione dei risultati di Age-it, anche alla società civile. Il portale deve 
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CODICE 
BANDO 

Titolo Contesto e obiettivo generale della call  Quale contributo al Programma Age-It si attende dai progetti finanziati  

promuovere iniziative che contribuiscano alla più generale visione offerta 
dalla Strategia Europea e all’EHDS. 

prevedere una selezione di indicatori numerici e visuali sulle tematiche relative 
all’Ageing. 
Il prototipo deve possedere caratteristiche funzionali quali scalabilità, a sicurezza e 
la conformità (GDPR), usabilità grazie a visualizzazioni interattive e strumenti di 
Business Intelligence come Power BI e Tableau.  

S0901 

Bio-cooperative 
approaches for 
novel human-
robot interaction 
capabilities 

Bio-cooperative systems are cutting-edge robotic platforms that enable 
two-way communication between robots - such as social robots, 
humanoids, manipulators, and other interactive robotic systems - and 
users, using different multimodal ways to interact. The overarching goal is 
to conceive and advance the field of human-robot interaction by studying, 
designing and developing novel methodologies and sophisticated 
technologies, including also multimodal interfaces, augmented reality, 
mixed reality, sensors, and actuators, to enable seamless communication 
and collaboration between robots and their users. The goal of this topic is 
to enhance the understanding and efficacy of human-robot interaction, 
paving the way for transformative applications in various domains, 
including healthcare, education, and beyond. 

The specific objective is to significantly advance the field of Human-Robot 
Interaction (HRI) by enhancing the feasibility of personalized therapies and 
rehabilitation programs, particularly for individuals with frailty, neurocognitive 
disorders, neurovascular impairments, stroke, etc. By leveraging innovative 
technologies, such as artificial intelligence, sensors, and robotics, this initiative aims 
to develop novel digital biomarkers for effectively monitoring the health and well-
being of these vulnerable populations. Additionally, the project seeks to develop 
novel assistive social services that utilize these advancements to provide tailored 
support and care, ultimately improving the quality of life for those in need. Through 
these efforts, the project endeavors to address critical challenges in healthcare and 
active and healthy, offering promising solutions for enhancing patient outcomes 
and promoting independence and autonomy. 

S0902 

Socio-
demographic 
variables for the 
design of social 
robotic products 
at the roboid 
stage 

The roboid represents a groundbreaking innovation in robotics, currently 
in its prototype stage but boasting full functionality. It serves as a pivotal 
bridge between the prototyping and commercialization phases of robot 
development. During this transitional period, robot producers orchestrate 
extensive promotional campaigns to engage with potential customers, 
seeking to glean insights into their desires, needs, and suggestions. By 
actively involving end-users in the development process, the roboid aims 
to refine its design and functionality based on real-world feedback, 
ultimately ensuring that the final product aligns closely with market 
demands and user preferences. This iterative approach not only enhances 
the quality and relevance of the robot but also fosters greater user 
acceptance and satisfaction upon its eventual commercial release. 

The concrete outcome of this project is the development of precise methodologies 
for both the representational plan, which pertains to language, and the 
presentational plan, which relates to visuals, for a novel phenomenon in the social 
robot domain known as the "roboid." These methodologies are required to provide 
clear guidelines and frameworks for effectively representing and visually 
presenting the features, functionalities, and interactions of roboids, addressing the 
unique challenges posed by this emerging technology. By establishing standardized 
approaches for describing and illustrating roboids, the outcome of this topic is to 
facilitate clearer communication, deeper understanding, and more effective 
dissemination of information about these advanced robotic systems within the 
research community and beyond. 

S0903 

Soft wearable 
robots for upper 
limbs and  
lower limbs 

Introducing soft wearable robots for upper limbs and lower limbs 
represents a significant advancement in the field of robotics and assistive 
technology. Unlike traditional rigid exoskeletons, these soft wearable 
robots utilize flexible and pliable materials, making them more 

The specific objectives of this research topic are to advance research and 
exploration into new actuators and materials, including either driven-by-shape 
memory alloy (SMA) materials, or viscoelastic actuators, or active polymers. The 



 
   

18 

  

CODICE 
BANDO 

Titolo Contesto e obiettivo generale della call  Quale contributo al Programma Age-It si attende dai progetti finanziati  

comfortable, lightweight, and adaptable to the natural movements of the 
human body. The aim of this research topic is to develop a fully wearable 
garment that is composed of two parts one for augmenting lower limb 
strength and balance, and one for providing assistance and rehabilitation 
for the upper limbs. The key focus is on seamlessly integrating these 
components within the fabric of the garment itself, allowing for a 
comfortable and natural user experience. Innovative sensor and actuator 
technologies are at the core of this development. These components must 
be carefully selected and integrated to ensure optimal performance and 
functionality. Unlike traditional exoskeletons with discrete, joint-based 
actuators, the emphasis here is on employing continuous actuators that can 
provide smoother and more natural movement assistance. 

aim is to develop technological solutions and prototypes that leverage these 
innovative components to enhance wearable robotics. 
Furthermore, the research will focus on evaluating these solutions in terms of 
various performance metrics such as, for example, ergonomics, torque generation, 
center of pressure trajectory correction, and the accuracy and repeatability of 
actuation. Additionally, the ability to detect neurophysiological signals through the 
fabric of the wearable device will be a key consideration in the evaluation process. 
By addressing these objectives, the research aims to contribute to the 
advancement of wearable robotics technology, paving the way for more effective 
and efficient solutions for augmenting human movement and rehabilitation. 

S0904 

Data fusion 
techniques 
integrated in 
measurement 
procedures to 
optimize the 
sensor network 
and complex 
features 
extraction 

With the advancement of IoT and the availability of smart devices and 
robotic technologies, sensing capabilities have become crucial for enabling 
independent living among aging populations. Monitoring the activities, 
routines, habits, and health of elderly individuals is essential for assessing 
their well-being and detecting health issues like dementia, cardiovascular 
disease, Parkinson's, and falls early on. To achieve this, integrating 
sophisticated data fusion techniques into sensor networks is necessary to 
optimize their performance and extract meaningful insights. However, 
monitoring multiple residents simultaneously in smart homes remains a 
challenge. Proposals in this area should focus on developing innovative 
methodologies for sensor networks, mobile robotic solutions, and data 
fusion techniques, utilizing AI technologies. The goal is to effectively 
monitor the activities and health conditions of aging individuals for well-
being assessment, early detection, and preventive measures. Special 
attention should be given to measuring specific daily life conditions such as 
Activities of Daily Living (ADL) and fall occurrences, especially in multi-
resident environments. 

The specific objective of this research topic is to develop and validate novel sensor 
solutions and sensor network, including their integration onboard mobile robots, 
using rigorous testing and analysis methodologies in laboratory environments. 
Subsequently, the data obtained from these tests must be thoroughly analyzed and 
optimized. The final step involves demonstrating the effectiveness of the 
technologies in real-world scenarios, specifically in a Living Lab setting where actual 
users can interact with the systems. Also, deployments are considered for extensive 
real-world testing, gathering valuable feedback to refine technologies and cater 
better to the needs of aging individuals. 
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ALLEGATO E - CONTRATTO D’OBBLIGO 

Premesso che 

 

• il Ministero dell’Università (nel seguito “MUR”) ha pubblicato l’Avviso n. 341 del 15.03.2022 
contenente la proposta di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri 
di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 2 Dalla ricerca 
all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU;  

• nell’ambito del suddetto Avviso è stata presentata e finanziata una proposta di Programma di 
Ricerca e Innovazione del Partenariato dal titolo “Age-It – Ageing well in an ageing society (Age-It)” 
identificato con codice PE00000015 (in seguito “Programma di R&I”). Tale Programma di Ricerca 
e Innovazione prevede Bandi a Cascata a favore di soggetti esterni al Partenariato;  

• con determina dirigenziale n______ del______, l’Ateneo______, con sede in ______, in persona del legale 
rappresentante, nella sua qualità di Spoke, come da “Programma di R&I” (codice PE00000015), in 
attuazione di quanto disposto dall’HUB Age-It, ha approvato il Bando a cascata per gli Organismi di 
Ricerca e le Imprese (per lo Spoke______________, avente ad oggetto _______(di seguito anche “Bando”), 
per l’importo complessivo di euro________, da assegnarsi secondo le modalità stabilite dal medesimo 
Bando;  

• in esito alle operazioni di cui al Bando, come da determina dirigenziale n__________ del______________ 
sono state approvate le operazioni di selezione dei progetti ammessi al finanziamento a valere sui 
fondi CUP___________ dell’Ateneo;  

• con provvedimento n. _________del ___________, l’Ateneo______, in persona del legale rappresentante, 
nella sua qualità di Spoke ha assegnato al Beneficiario sotto specificato il finanziamento di euro 
_______ per la realizzazione del progetto denominato “____________” (di seguito anche “il Progetto”) 

• Al Progetto è stato assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) ___________________ 

 

Tutto ciò premesso 

tra 

L’Ateneo__________ con sede in ____________, P.IVA __________, PEC___________, rappresentata dal Rettore 

___________, nato a ______(__) il ________, in qualità di legale rappresentante, nella sua qualità di Spoke 

______________, come da “Programma di R&I” (codice PE00000015) (di seguito “Ateneo”)  

 e 

Il soggetto_______, con sede in ________ Partita IVA ___________ pec: __________, rappresentata da ____________, 

nato ____(__) il __________, in qualità di legale rappresentante  e aggiudicatario del finanziamento di 

euro______ in relazione al Bando di cui in premesse, per il progetto denominato “________” in qualità di 

Capofila (di seguito “Beneficiario”)  

 Il soggetto_______, con sede in ________ Partita IVA ___________ pec: __________, rappresentata da ____________, 

nato ____(__) il __________, in qualità di legale rappresentante  e aggiudicatario del finanziamento di 

euro______ in relazione al Bando di cui in premesse, per il progetto denominato “________” in qualità di 

Capofila (di seguito “Beneficiario”)  
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1  

(Oggetto) 

1. 1. Il presente contratto regola i rapporti tra l’Ateneo ed il Beneficiario, nonché i relativi termini e 
condizioni, le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con 
acronimo__________, dal titolo “__________”, CUP ______________. 

 

Articolo 2 

(Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento) 

1. Il Beneficiario si impegna a:  
i. realizzare il progetto denominato “____”, come sopra ammesso al finanziamento per euro _____  

ii. rispettare le modalità descritte nell’Allegato 2 e Allegato 3 e le tempistiche indicate 
nell’Allegato 4 del Bando;  

iii. assicurare l’avvio tempestivo delle attività per non incorrere in ritardi attuativi e la conclusione 
del Progetto nel rispetto della tempistica prevista.   

2. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato 4 del Bando a decorrere dalla data 
indicata all’interno del provvedimento di concessione del finanziamento. Il Progetto è prorogabile 
una sola volta e non oltre la durata del Programma di R&I Age-It.  

3. I risultati materiali e/o immateriali del Progetto saranno messi a disposizione dello Spoke e/o degli 
organismi di ricerca affiliati allo Spoke a titolo gratuito, per usi di ricerca e non commerciali per un 
periodo pari a 5 anni.  

4. L’allineamento da parte dei beneficiari per condividere lo stato tecnico – scientifico del progetto 
sarà attuato secondo la cadenza concordata con lo Spoke - (descrivere le modalità concordata) - con 
l’obiettivo che lo sviluppo del progetto contribuisca alle tematiche di ricerca del Research Topic RT 
di riferimento della domanda, condividendo in modalità bidirezionale (dallo Spoke ai beneficiari e 
dai beneficiari allo Spoke) metodi e risultati. 

Articolo 3 

(Obblighi) 

1. Il Beneficiario dichiara di aver preso visione di tutte le condizioni e le procedure indicate nell’Avviso 
unitamente ad usi, norme e condizioni in vigore e di esserne pienamente consapevole e si obbliga 
altresì a:  
a. accettare incondizionatamente e integralmente tutte le condizioni e le modalità indicate 

nell’Avviso e nella normativa di riferimento fra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i 
requisiti di ammissibilità degli interventi di cui all’art. 3.4 dell’Avviso e gli obblighi di cui all’art. 
5 dell’Avviso; 

b. attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente 
autorizzate secondo le modalità previste nell’articolo. 5.3 del Bando;  

c. adottare il sistema informatico indicato dall’Università di Firenze finalizzato a raccogliere, 
registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 
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previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle 
indicazioni che verranno fornite dal MUR per il tramite dell’Università di Firenze; 

d. comunicare i dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del 
progetto secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241, e la 
documentazione probatoria pertinente, nonché i dati e la documentazione utile all’esecuzione 
dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da parte 
dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, sulla base delle istruzioni contenute nella 
connessa manualistica predisposta da quest’ultimo;  

e. comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, con cadenza 
periodica ovvero su richiesta dello Spoke, ogni informazione necessaria alla corretta 
alimentazione del Sistema “ReGiS”;  

f. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per 
l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale;  

g. elaborare la rendicontazione fisica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché 
predisporre, relativamente alle proprie attività, la documentazione necessaria alla 
dimostrazione dello svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito nell’articolo 5.2 del 
Bando;  

h. essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, 
con riferimento alla loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non 
siano ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, provvedere interamente alla loro 
copertura;  

i. effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la 
riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR;  

j. garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto 
siano effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare 
l’obbligo di indicare il CUP assegnatogli, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al 
progetto nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018;  

k. consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni 
e monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i 
controlli del MUR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi 
autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti 
beneficiari dei finanziamenti;  

l. garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 
nell’attuazione del progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a 
norma dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali 
previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 
(c.d. tagging), il principio di parità di genere, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; XII. assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato;  

m. assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o 
agevolazioni a valere su fondi pubblici nazionali e/o comunitari;  

n. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke;  
o. essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione 

derivanti da fatti, azioni o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori;  
p. individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo 
Spoke sugli stessi;  
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q. notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario 
l’Hub al MUR, qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 
sul progetto;  

r. adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che 
risultassero indebitamente assegnati;  

s. garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli 
adempimenti in materia di informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati nei 
paragrafi 5.6 e 5.7 del Bando. 

Articolo 4 

(Obblighi in capo all’ Ateneo) 

1. Con il presente contratto, l’Ateneo si obbliga a:  
a. garantire che il Beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti 

previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle 
modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese;  

b. valutare tempestivamente la documentazione trasmessa dal Beneficiario in sede di 
monitoraggio e rendicontazione delle spese e dei risultati nonché in caso di proroghe e/o 
variazioni, secondo quanto previsto negli articoli 5.2 e 5.3 del Bando; 

c. informare l’HUB in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel 
corso dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 
stesso;  

d. fornire all’HUB informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 

 

Articolo 5 

(Procedure di monitoraggio, rendicontazione delle spese e risultati) 

1. La procedura di monitoraggio, rendicontazione delle spese e risultati è espletata ai sensi del Bando 
articolo 5.2.  

2. Il Beneficiario si impegna a produrre e registrare periodicamente/mensilmente e ogniqualvolta 
venga richiesto dal MUR, dall’Hub o dallo Spoke i dati di avanzamento finanziario e fisico sul sistema 
informativo indicato dall’Università di Firenze ed implementare tale sistema secondo le modalità e 
la modulistica indicata dal MUR con: 
a. la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di 

milestone e target, intermedi e finali, previsti nel progetto approvato;  
b. la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di 

affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva 
rendicontazione delle spese sostenute; 

c. tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso.  
3. Il beneficiario si impegna a trasmettere allo Spoke in coerenza con il Cronoprogramma di cui 

all’Allegato 4 del Bando e ogniqualvolta venga richiesto: il Rendiconto di progetto, comprensivo 
dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute e registrate tramite il sistema informatico 
adottato nel periodo di riferimento di cui lettera b) e c), accompagnato da Relazione tecnica di 
avanzamento lavori di progetto con descrizione degli avanzamenti complessivi relativi ai risultati 
di progetto nel periodo, con specifico riferimento ai milestone e target, intermedi e finali, raggiunti 
di cui lettera a). 
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4. Il Rendiconto di progetto dovrà essere accompagnato da verifica e attestazione da parte di soggetti 
iscritti nel registro dei revisori legali incaricati dal beneficiario, che certifichi le spese sostenute e i 
rendiconti, con relazione tecnica unitamente ad attestazione rilasciata in forma giurata e con 
esplicita dichiarazione di responsabilità. 

5. La documentazione di cui lettera a), attestante le attività progettuali svolte è sottoposta alla 
valutazione dello Spoke, per il tramite del Commissione di Valutazione. 

6. La documentazione amministrativo – contabile di cui la lettera b) e c) è sottoposta alle valutazioni 
dello Spoke, ovvero di altri soggetti qualificati ed incaricati dallo Spoke, dotati di comprovata 
competenza, professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto 
applicabile. 

7. Per le modalità di gestione, monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per 
garantire la corretta attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla 
documentazione descrittiva delle modalità di gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel 
rispetto dell’articolo 8, punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla 
Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 
 

Articolo 6 

(Procedura di erogazione) 

1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del Bando articolo 5.2. 
2. 2. L’Ateneo si impegna a trasferire il contributo pubblico maturato in relazione alle attività eseguite 

e alle spese sostenute e rendicontate indicate in sede di Rendiconto di progetto in seguito al 
controllo e validazione delle stesse (ad opera dell’Ateneo, con il supporto della Commissione di 
valutazione) e sino a un massimo del 80% del contributo complessivo del singolo beneficiario.  

3. 3. L’erogazione finale (minimo del 20%) è disposta a conclusione del Progetto, sulla base dei costi 
effettivamente sostenuti e della realizzazione degli obiettivi fissati, positivamente valutati dallo 
Spoke con il supporto della Commissione di Valutazione, a seguito della verifica della relazione 
tecnica finale complessiva unica di tutto il Progetto, che dovrà essere trasmessa unitamente alla 
rendicontazione finale secondo la procedura descritta nel precedente art. 5.   

4. Ogni erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica della sussistenza dei requisiti e delle 
condizioni indicati al paragrafo 5.2 del Bando (“Modalità di erogazione”).  

5. Nel caso di esito favorevole dei controlli sopra indicati lo Spoke si impegna a trasferire i 
finanziamenti di competenza ai soggetti beneficiari dopo aver effettivamente ricevuto l’erogazione 
dall’Hub ed entro 20 gg dal suo provvedimento di approvazione dell’erogazione del contributo in 
esito ai suddetti controlli. 

 

Articolo 7 

(Variazioni del progetto)  

1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi del Bando art. 5.3 e dovranno essere 
accolte con autorizzazione scritta dell’Ateneo.  

2. L’Ateneo si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni 
delle attività del Progetto non autorizzate.  

3. L’Ateneo si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al Progetto che ritenga 
necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto, previa consultazione con 
il Beneficiario. 
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Articolo 8 

(Revoca) 

1. L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente, nelle ipotesi e secondo 
le modalità previste all’art 5.4. del Bando.   

2. In caso di revoca il Beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire 
in tutto o in parte l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi 
al tasso di riferimento UE indicato al medesimo suddetto art. 5.4. del Bando, entro 15 giorni dalla 
richiesta ad esso formulata per iscritto dall’Ateneo.  

 

Articolo 9 

(Rinuncia) 

1. Il Beneficiario potrà inoltre rinunciare all’agevolazione, nei limiti e secondo le modalità previsti 
all’art. 5.5 del Bando.  

2. In caso di rinuncia il Beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire 
in tutto l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso di 
riferimento UE indicato al medesimo suddetto art. 5.4 del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta ad 
esso formulata per iscritto dall’Ateneo.  

 

Articolo 10 

(Conservazione della documentazione) 

1. Il Beneficiario: 
a) si obbliga a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 

e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto, dei 
documenti giustificativi relativi alle spese sostenute, al fine di assicurare la completa 
tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 
77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse 
fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere 
messa prontamente a disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), 
della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali;  

b) autorizza, con la sottoscrizione del presente Contratto, la Commissione, l’OLAF, la Corte dei 
conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 
finanziario.  

 

Articolo 11 

(Disimpegno delle risorse) 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e 
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 
luglio 2021, n. 108, comporta ad opera dell’Hub la riduzione o la revoca delle risorse relative ai 
progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti. Tale riduzione o revoca saranno comunicate, 
con preavviso di almeno 15 giorni, dall’Hub all’Ateneo e da quest’ultimo al Beneficiario, che nulla 
potrà eccepire al riguardo.  
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Articolo 12 

     (Diritto di recesso) 

1. L’Ateneo, previa comunicazione al Beneficiario con preavviso di 15 giorni, potrà recedere in 
qualunque momento dagli impegni assunti con il presente Contratto nei confronti del Beneficiario 
qualora, a giudizio dell’Ateneo stesso e/o dell’Hub, nel corso di svolgimento delle attività, 
intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del 
presente Contratto o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine, senza che il 
Beneficiario possa eccepire alcunché al riguardo.  

 

Articolo 13 

(Informazione, comunicazione e visibilità) 

1. Il Beneficiario si obbliga a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 e ad informare in modo 
chiaro che il progetto in corso di realizzazione è stato selezionato nell’ambito del Programma di 
Ricerca e Innovazione del Partenariato Esteso dal titolo “Age-It – Ageing well in an ageing society 
(Age-It)” identificato con codice PE00000015 ed è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. 
utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella 
documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del progetto e del Programma R&I Age-It, anche online, sia web che social, in linea con 
quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR . 

 

Articolo 14 

    (Trattamento Dati) 

1. L’Ateneo si riconosce - ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 
dei dati"), di seguito: “GDPR” - Titolare del trattamento dei dati personali, effettuato con o senza 
l'ausilio di processi automatizzati, necessari al fine di adempiere alle funzioni istituzionali ed agli 
obblighi normativi e a quelli correlati all’attuazione del presente Contratto.  

2. Il titolare è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce sotto la propria responsabilità e 
rispetto ai quali ha un potere di controllo sulle strutture organizzative e sulle attrezzature, anche 
informatiche, di cui si avvale nel trattamento stesso. Il titolare provvede a fornire agli interessati 
l’informativa sul trattamento dei dati personali per quanto concerne i propri trattamenti, al 
seguente link ________  

 

Articolo 15 

(Risoluzione di controversie) 

1. Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito 
all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza 
esclusiva del Foro di Firenze. 
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Articolo 16 

(Risoluzione per inadempimento) 

1. L’Ateneo potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Contratto qualora il Beneficiario non 
rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della 
stessa Amministrazione responsabile/Ufficio degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria.  
 

Articolo 17 

(Comunicazioni e scambio di informazioni) 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con l’Ateneo 
devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d.lgs. 
n. 82/2005.  

 

 

Articolo 18 

    (Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto qui non diversamente previsto si applicano:  
a) le disposizioni contenute nel Bando e nei relativi Allegati, approvati con provvedimento n. ____ 

del _____;  
b) nonché il Progetto denominato Age-It presentato dal Beneficiario, così come ammesso al 

finanziamento con provvedimento di ammissione, di seguito allegati quale parte integrante e 
sostanziale del presente contratto.  

 

Articolo 19 

(Efficacia) 

1. Il presente Contratto decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione dello stesso.  

 

Si allegano:  

- Provvedimento n__ del_______ di assegnazione al beneficiario del finanziamento.  

 

Ateneo 

Luogo 

Ragione Sociale 

__________________________ 

 

Il Beneficiario 
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Luogo 

Ragione Sociale 

 

Data______________________ 

 

  

  

 

Il Beneficiario / Capofila 
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ALLEGATO F - ACCORDO SUI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE E DIFFUSIONE DEI 
RISULTATI (API) 

ACCORDO SUI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE  
E DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

(di seguito “Accordo”) 

 

Sottoscritto nell’ambito del Progetto denominato: 

“Age-It – Ageing well in an ageing society (Age-It)” 

 
Tra 

[OPZIONE 1: RAGGRUPPAMENTO] 
 

IMPRESA/ORGANISMO DI RICERCA ____________ C.F. ____________, legalmente rappresentato dal 
prof. _____________, in qualita  di _____________, domiciliato per la carica in _____________, C.F. e P.IVA 
_____________ (denominata anche “OR”) 

e 
__________________________________________________________________________(impresa) (denominata anche 

“impresa/OdR”) 

e 
__________________________________________________________________________(impresa) (denominata anche 

“impresa/OdR”) 

(_______________inserire il nome di tutte le imprese/OdR ) 

[OPZIONE 2 - qualora il beneficiario del finanziamento sia un beneficiario singolo, in caso di 

utilizzo di background messo a disposizione dall’Universita  degli Studi di Firenze e/o gli enti 

affiliati allo Spoke, per le finalita  del progetto finanziato, come definito all’art 5.1.1 dell’Avviso 

- Universita  degli Studi di Firenze e/o gli enti affiliati allo Spoke, legalmente rappresentato dal 
prof. _____________, in qualita  di _____________, domiciliato per la carica in _____________, C.F. e P.IVA 
_____________)  
 

(di seguito indicati singolarmente come “Parte” o “Partner” e collettivamente come “Parti” o 

“Partenariato”)  

PREMESSO CHE: 

- [● ] con Delibera del [● ] n. [● ] del [● ], pubblicato su [● ] n. ____________, ha approvato il 
Bando a Cascata denominato [● ] (nel prosieguo, indicato come BANDO); 

- i predetti soggetti hanno partecipato congiuntamente al Bando presentando il progetto di 
ricerca denominato “Age-It – Ageing well in an ageing society (Age-It)” 
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- “Age-It – Ageing well in an ageing society (Age-It)” (nel prosieguo, indicato come 
“ Progetto”), impegnandosi ad associarsi mediante Associazione Temporanea di Impresa / 
di Scopo (ATI/ATS) in caso di assegnazione di contributo al Progetto, indicando come 
Capofila __________________;  

- il Progetto è stato ammesso a contributo con [● ] del [● ] pubblicato su [● ], che approva i 
progetti ammessi ed ammessi con riserva a finanziamento; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, 
CON IL PRESENTE ACCORDO, 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
 

Art.1 - Premesse 
1. Le Premesse e gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo. 

 
Art. 2 – Definizioni 
1. Attività Non Commerciali: attivita  di didattica, di ricerca e di condivisione di conoscenze per 

altri scopi senza fini di lucro o accademici che non comportino la prestazione di servizi a 

pagamento o la produzione o fabbricazione di prodotti destinati alla vendita a terzi. 

2. Background: Diritti di Proprieta  Intellettuale, nonche  qualsiasi dato, conoscenza o 

informazione, in qualsiasi forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di 

proprieta  industriale e/o intellettuale, proprie di ciascun Partner e/o dell’Universita  degli 

Studi di Firenze e/o gli enti affiliati allo Spoke, e preesistenti al Progetto e utili per la sua 

implementazione e/o per la valorizzazione dei suoi risultati e che siano identificati ed 

accettati come tali dai Partner mediante l’Allegato 1 al presente Accordo.  

3. Condizioni Eque e Non Discriminatorie (Condizioni FRAND):  condizioni appropriate per 

l’Accesso a Risultati o Background o Sideground, compresi eventuali termini finanziari e ivi 

incluse eventuali royalties o altre tipologie di fee e condizioni royalty-free, che tengano conto 

delle circostanze specifiche della richiesta di accesso, quali ad esempio il valore effettivo o 

potenziale dei Risultati o del Background o del Sideground a cui viene chiesto l’Accesso, 

l’ambito, la durata dell’Accesso o altre caratteristiche. 

4. Diffusione: la rivelazione al pubblico e/o a terzi – in qualsiasi forma attuata - delle 

informazioni attinenti ai risultati derivanti dalle attivita  e dai lavori sviluppati nell'ambito 

del Progetto. 

5. Diritto di Accesso: diritti di utilizzo del Background, del Sideground, del Foreground e dei 

Risultati alle condizioni stabilite nel presente Accordo. 

6. Diritti di Accesso Necessari: 

▪ per l'attuazione del Progetto: i Diritti di Accesso sono necessari qualora, senza la loro 

concessione, l'esecuzione dei compiti assegnati al Partner richiedente sarebbe 
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tecnicamente o giuridicamente impossibile, molto rallentata o richiederebbe risorse 

finanziarie o umane aggiuntive significative. 

▪ per lo sfruttamento dei propri Risultati: i Diritti di Accesso sono necessari se, senza la 

loro concessione, lo sfruttamento dei propri Risultati sarebbe tecnicamente o 

giuridicamente impossibile. 

7. Diritti di Proprietà Industriale - DPI: opere dell’ingegno e altri materiali protetti ai sensi della 

legge n. 633/1941 e ss.mm.ii., disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilita , topografie di 

prodotti a semiconduttori, segreti commerciali, varieta  vegetali e ogni altro bene 

immateriale protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., banche di dati ai sensi della 

Dir. 9/96/CE, nonche  ogni ulteriore bene immateriale protetto ai sensi della normativa 

nazionale, comunitaria e internazionale in materia di proprieta  intellettuale e industriale; 

8. Foreground: Diritti di Proprieta  Industriale, nonche  qualsiasi dato, conoscenza o 

informazione, in qualsiasi forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di 

proprieta  industriale e/o intellettuale, propri di ciascun Partner, risultanti dalle Parti 

nell’ambito dell’esecuzione del Progetto ed identificati nell’Allegato 1. 

9. Progetto: comprende tutte le attivita  del Progetto di ricerca ed innovazione complementare 

“Age-It – Ageing well in an ageing society (Age-It)” presentato a [●] e da questo finanziato 

come da decreto di concessione citato nelle Premesse. 

10. Proprietà Intellettuale Congiunta: indica i Risultati le cui caratteristiche sono tali da rendere 

non separabile e imprescindibile il contributo delle singole Parti, ovvero i Risultati 

conseguiti utilizzando il Background dell’Universita  degli Studi di Firenze e/o gli enti affiliati 

allo Spoke  (“Contitolari” della Proprieta  Intellettuale Congiunta). 

11. Risultati: qualsiasi risultato materiale o immateriale del Progetto, come dati, know-how o 

informazioni, qualunque sia la loro forma o natura, tutelabile o meno, nonche  ogni diritto ad 

esso connesso, compreso il Foreground, generato o conseguito da un Partner 

nell’esecuzione del Progetto. 

12. Sideground: Diritti di Proprieta  Industriale, nonche  qualsiasi dato, conoscenza o 

informazione, in qualsiasi forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di 

proprieta  industriale e/o intellettuale, proprie di ciascun Partner, realizzati o comunque 

conseguiti da un Partner durante il periodo di svolgimento del Progetto ma non in 

esecuzione dello stesso. 

13. Software: un insieme di istruzioni in grado, se incorporate in un supporto leggibile da una 

macchina, di far sì  che una macchina dotata di capacita  di elaborazione delle informazioni 

indichi, esegua o raggiunga una particolare funzione, compito o risultato.  

14. Spin-off della ricerca: start-up riconosciuta quale Spin-off partecipato o approvato da parte 

del proprio ente di ricerca, costituita su iniziativa di un ateneo o di un ente pubblico di 

ricerca, o del proprio personale, ed avente come scopo l’utilizzo economico e 

imprenditoriale, in contesti innovativi, dei risultati della ricerca e lo sviluppo di nuovi 

prodotti e servizi. 

15. Terza Parte: qualsiasi persona giuridica che non sia un Partner.  
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16. Valorizzazione: l'uso diretto o indiretto dei Risultati o del Foreground in ulteriori attivita  di 

ricerca diverse da quelle coperte dal Progetto in questione, o nello sviluppo, creazione e 

commercializzazione di un prodotto o processo, o nella creazione e fornitura di un servizio, 

o nella standardizzazione di attivita . 

 

Art. 3 – Informazioni Riservate 
1. Tutte le informazioni, qualsiasi sia la forma o modalità di comunicazione, che vengono 

divulgate da un Partner (il "Divulgante") a qualsiasi altro Partner (il "Ricevente") in 

relazione al Progetto durante la sua attuazione e che sono state esplicitamente 

contrassegnate come “riservate” al momento della divulgazione devono ritenersi 

“Informazione Riservata”. 

2. Tutto il Background ed il Sideground, definiti nell'Allegato 1, così come il Foreground, 

saranno considerati come Informazioni Riservate, salvo quanto diversamente indicato dal 

Divulgante nello stesso Allegato 1. 

3. Il Ricevente si impegna a: 

a) non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 

accessibili a Soggetti Terzi senza il previo consenso scritto del Divulgante; 

b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale sono state 

divulgate; 

c) impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività 

ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni Riservate non 

siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 

d) garantire che la trasmissione interna delle Informazioni Riservate da parte di un 

Ricevente avvenga in base al principio del need to know; 

e) non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, 

salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente Contratto, o salvo 

consenso espresso del Divulgante, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, 

in tutto o in parte, file, atti, documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, 

schemi, schede, corrispondenza e ogni altro materiale contenente una o più 

Informazioni Riservate; 

f) restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta del Divulgante, 

ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, 

schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, comprese le loro eventuali copie 

o riproduzioni, contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi 

sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione. Il Ricevente può 

conservare una copia delle Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini 

del rispetto di normative o leggi applicabili o procedure interne di compliance 

esistenti (anche come backup automatico o servizi cloud), purché continui ad 

essere mantenuto riservato in conformità con i termini e le condizioni del 
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presente documento ed eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. 

La presente clausola non opera laddove le Informazioni Riservate siano 

necessarie per la prosecuzione del Progetto. 

4. Il Ricevente è responsabile dell'adempimento degli obblighi di cui sopra per conto dei 

propri dipendenti, collaboratori e, in generale, del personale ad esso afferente, o di Terze 

Parti coinvolte nel Progetto e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i 

suddetti soggetti ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e 

dopo la conclusione del Progetto e/o dopo la cessazione del rapporto contrattuale con il 

Ricevente. 

5. Ciascun Ricevente informerà tempestivamente il Divulgante interessato mediante 

avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, appropriazione indebita o uso 

improprio di Informazioni Riservate dopo che sia venuto a conoscenza di tale 

divulgazione, appropriazione indebita o uso improprio non autorizzati. Ricevente e 

Divulgante potranno concordare le modalità di tutela giudiziale e stragiudiziale che 

riterranno più opportune. 

6. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per soggetti terzi devono intendersi tutti i 

soggetti, persone fisiche, che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o 

consulenti dei Partner. Devono comunque considerarsi soggetti terzi, in relazione alle 

singole Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti 

sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li lega ai Partner, non 

abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in 

cui il Partner che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di 

Informazioni Riservate al loro indirizzo. 

7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra i Partner anche dopo la conclusione del 

Progetto e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior termine su richiesta 

motivata di un Partner accolta dagli altri Partner.  

8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo non si applicano se e 

nella misura in cui il Ricevente può dimostrare che: 

 
a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati siano espressamente destinati 

alla pubblicazione o comunque alla diffusione tra il pubblico; 

b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati siano già di pubblico dominio o 

siano comunque già liberamente accessibili da parte di soggetti terzi; 

c) le Informazioni Riservate sono diventate o diventano pubblicamente disponibili 

con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza del Ricevente; 

d) il Divulgante informa successivamente il Ricevente che le Informazioni Riservate 

non sono più riservate; 

e) le informazioni, i dati e le conoscenze che un Partner possa dimostrare di essere 

state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono 
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state comunicate dall’altro Partner o in cui esso ne sia venuto comunque a 

conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal Ricevente; 

f) le informazioni che un Partner sia tenuto a comunicare o a rendere accessibili in 

adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 

dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 

destinatari cui il Partner stesso sia effettivamente tenuto a comunicare o a 

rendere accessibili. 

9. Se un Ricevente viene a conoscenza che sarà tenuto, o è probabile che sia obbligato, a 

divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi o ai regolamenti 

applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima di tale divulgazione, nella 

misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, dovrà informare il Partner Divulgante 

e rispettare le ragionevoli istruzioni del Partner Divulgante per proteggere la 

riservatezza delle informazioni. 

Art. 4 – Titolarità dei Risultati 
1. Ciascun Partner è titolare dei Diritti di Proprietà Industriale relativi al proprio 

Background e al proprio Sideground, ancorché messi a disposizione degli altri Partner 
mediante l’Allegato 1. 

2. I Risultati ed il relativo Foreground appartengono al Partner che ha generato 
autonomamente tali Risultati. 

3. I Partner si tengono prontamente aggiornati sulla eventuale generazione di Risultati. 

4. In accordo con le migliori pratiche, gli standard internazionali e le linee guida della 
Commissione Europea, i Partner garantiranno la protezione e promuoveranno la 
Valorizzazione dei Risultati e del relativo Foreground. 

5. I Partner altresì assicureranno ove possibile (quindi con l’esclusione di eventuali segreti 
commerciali) l'Open access rispetto ai Risultati nel più breve tempo possibile e con il 
minor numero di eventuali restrizioni, nel rispetto dei principi "Open science", "FAIR 
Data" e di quanto stabilito nel Data Management Plan, con l’applicazione di Condizioni 
FRAND per l’accesso a Diritti di Proprietà Industriale dotati di un interesse economico, 
industriale e commerciale per il Partner o l’Affiliato. 

6. I Partner, infine, si impegnano a mettere a disposizione a titolo gratuito, per usi di ricerca 
e non commerciali dello Spoke/Università di Firenze e/o degli organismi di ricerca 
affiliati allo Spoke i risultati materiali e/o immateriali del Progetto per un periodo di 5 
anni dalla conclusione dello stesso. 

Art. 5 – Titolarità dei Risultati congiunti 
1. Due o più Partner sono titolari congiuntamente (Contitolari) dei Risultati, e del relativo 

Foreground, se: 

a) li hanno generati congiuntamente, e 

b) non è possibile separare il contributo di ciascun Partner allo scopo di 

richiedere, ottenere o mantenere la protezione dei risultati stessi. 



 
   

34 

  

2. Il/i Partner prende/prendono atto che, ai sensi dell’art. 5.1.1 del Bando, l’Università 
degli Studi di Firenze e/o gli enti affiliati allo Spoke, parteciperanno alla proprietà dei 
risultati prodotti nell'ambito del Progetto qualora gli stessi siano stati conseguiti 
utilizzando il Background dell’Università e/o degli enti affiliati allo Spoke, i quali 

verranno quindi considerati Contitolari alle stesse condizioni di cui sopra. 

3. Qualora uno o più Partner coinvolgano Terze Parti nel Progetto, i Partner dovranno 
stipulare con tali Terze Parti, prima dell'avvio delle attività di queste nel Progetto, un 
accordo che estenda loro l’applicazione delle disposizioni del presente Accordo ai 
Risultati prodotti da tale Terza Parte e, più in generale, assicuri la compatibilità con i 
Bandi applicabili e con gli impegni assunti dai Partner nell’esecuzione del Progetto. 

4. I Contitolari devono concordare per iscritto l'assegnazione e le modalità di esercizio 
della loro contitolarità con specifico accordo di gestione congiunta da sottoscrivere nel 
più breve tempo possibile dalla generazione del Risultato. In ogni caso, i Contitolari 
concordano preventivamente tutte le misure di tutela dei DPI, il cui costo verrà ripartito 
in proporzione alle rispettive quote di titolarità. Resta inteso che, in caso di urgenza, 
ciascun Contitolare potrà agire in qualità di rappresentante comune procedendo alla 
registrazione del DPI a tutela del Foreground congiunto, dandone tempestiva 
comunicazione agli altri, fermo restando che in tal caso tale registrazione è effettuata 
nell'interesse di tutti i Contitolari, ai sensi dell'articolo 6 del Codice della Proprietà 
Industriale (d.lgs. 30/2005). 

5. Ciascun Contitolare avrà diritto di aderire alla protezione del Foreground congiunto 
ovvero di rinunciarvi, per tutti i paesi in cui la protezione verrà estesa ovvero per uno o 
più di essi, comunicando la propria intenzione per iscritto, entro 45 giorni dalla 
comunicazione dei Contitolari relativa alla decisione di protezione, e comunque in 
tempo utile a consentire agli altri Contitolari di effettuare i necessari adempimenti 
interni, e per nessun motivo potrà opporsi alla protezione o alla sua estensione 
territoriale.  

6. In caso di mancata adesione di uno dei Contitolari alla protezione congiunta del 
Foreground, o alla sua estensione in determinati paesi esteri, l’altro/gli altri 
Contitolare/i potrà/potranno procedere autonomamente alle suddette azioni a proprio 
esclusivo nome, spese e titolarità.  

7. Il Contitolare rinunciante si impegna sin da ora a cedere a titolo gratuito all’altro/agli 
altri la propria quota di titolarità sui Risultati congiunti. Il rinunciante si impegna altresì 
a sottoscrivere i documenti o atti che siano necessari all’altro/agli altri Contitolare/i per 
procedere alla protezione o estensione autonoma del Foreground congiunto a proprio 
esclusivo nome e spese.  

8. Resta inteso che l’onere di sostenere le spese di registrazione e trascrizione dei 
documenti o atti necessari a quanto concordato nel presente comma graverà 
esclusivamente sui Contitolari che beneficeranno della suddetta cessione. 

9. Il Contitolare che rinuncia alla protezione o estensione territoriale del Foreground 
congiunto, e limitatamente a quei paesi, rinuncia altresì al ritorno economico legato allo 
sfruttamento economico del suddetto Foreground di cui all’articolo successivo. 
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Art. 6 – Valorizzazione dei Risultati congiunti 
1. Il Contitolare Impresa, subordinatamente alla sottoscrizione dell’accordo di gestione 

congiunta di cui all’art. 6.3, può sempre procedere alla Valorizzazione dei Risultati 
congiunti attraverso il loro sfruttamento commerciale diretto, previo riconoscimento di 
una compensazione secondo Condizioni FRAND eque e non discriminatorie al/ai 
Contitolare/i, secondo termini e modalità da concordare in buona fede nell’accordo di 
gestione congiunta che tengano conto del contributo inventivo, anche mediante messa a 
disposizione del proprio Background, materiale e finanziario apportato da ciascun 
Partner alla generazione dei Risultati. 
Qualora non fosse possibile concordare secondo buona fede e correttezza la 

compensazione di cui al paragrafo precedente, la sua quantificazione sarà rimessa alla 

perizia tecnica a cura di un esperto professionista indipendente da nominarsi da parte 

delle Parti. 

2. Ogni Contitolare Impresa può altresì procedere allo sfruttamento commerciale diretto 
dei Risultati congiunti in collaborazione con una Spin-off della ricerca costituita a questo 
scopo dal/dai Contitolare/i OR o, nell’ipotesi di comproprietà di cui al precedente 
articolo 5.2, dal Contitolare Università degli Studi di Firenze e/o dagli enti affiliati allo 
Spoke, o con la partecipazione di più Contitolari, fermo restando il riconoscimento di 
una compensazione secondo Condizioni Eque e Non Discriminatorie al/ai Contitolare/i, 
da definirsi nelle medesime modalità sopra stabilite. 

3. Qualora il Contitolare Impresa rinunci allo sfruttamento commerciale in via esclusiva 
dei Risultati congiunti, il/i Contitolare/i OR o, nell’ipotesi di comproprietà di cui al 
precedente articolo 5.2, il Contitolare Università degli Studi di Firenze e/o gli enti affiliati 
allo Spoke, possono procedere alla valorizzazione dei suddetti Risultati affidandone lo 
sfruttamento commerciale a Spin-off della ricerca costituita a questo scopo, secondo 
quanto stabilito al comma 5 del presente articolo, oppure mediante la concessione di 
licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. 

4. I Contitolari possono altresì concordare la Valorizzazione dei Risultati congiunti 
mediante la concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti. I 
Contitolari individueranno fra sé il soggetto incaricato di gestire le attività negoziali 
dirette alla concessione alla Terza Parte dello sfruttamento commerciale dei Risultati 
congiunti. Resta inteso che il contratto di concessione in licenza alla Terza Parte sarà 
sottoscritto da tutti i Contitolari.  
Il ritorno economico derivante da tale sfruttamento commerciale sarà ripartito fra i 

Contitolari in proporzione alle rispettive quote di titolarità. 

5. Ai fini dello sfruttamento diretto dei Risultati congiunti, nonché per definire la 
compensazione equa e ragionevole ai Contitolari, i Partner prevedono di garantire il 
ritorno economico da valorizzazione per tutti i Contitolari mediante l’applicazione, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, di uno o più dei seguenti criteri: running royalties 
sui Risultati congiunti sfruttati dai contitolari sia direttamente sia mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti; una tantum 
determinata a condizioni di mercato; fee di mantenimento; minimum royalty; milestone 
payments; ricavi da sublicenza; equity share in Spin-off della ricerca costituite 
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specificamente per la valorizzazione dei Risultati congiunti; rimborso/mantenimento 
dei costi di protezione brevettuale. 
Qualora il/i Contitolare/i OR o, nell’ipotesi di comproprietà di cui al precedente articolo 

5.2 il/i Contitolare/i Università degli Studi di Firenze e/o gli enti affiliati allo Spoke, 

decidesse/decidessero di non beneficiare della equity share di cui sopra, i Contitolari 

definiranno in successivo accordo scritto una ulteriore compensazione equa e 

ragionevole a favore degli stessi, riconoscendone il contributo alla start-up in forza dei 

capitali intangibili ad essa trasferiti per lo sviluppo del Foreground congiunto. 

6. Ciascuno dei Contitolari avrà il diritto di utilizzare a titolo gratuito i Risultati congiunti 
per Attività Non Commerciali senza il previo consenso degli altri Contitolari.  
Tale utilizzo non deve tuttavia pregiudicare in alcun modo la tutela o la registrazione dei 

DPI, né gli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 4.  

Il Contitolare che intende utilizzare Risultati congiunti per Attività Non Commerciale 

dovrà informarne i Contitolari 30 giorni prima dell’avvio della suddetta attività; entro 7 

giorni da tale notifica, i Contitolari possono chiedere il rinvio della suddetta Attività Non 

Commerciale, per un periodo non superiore a 3 mesi dalla data di programmazione della 

stessa, al fine di consentire la tutela dei DPI relativi ai Risultati congiunti. 

Il presente paragrafo non si applica all'attività interna svolta nell'ambito 

dell'organizzazione di ciascun Contitolare, purché non pregiudichi in alcun modo la 

tutela dei Risultati, né gli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 4. 

7. Rimangono fermi i diritti non patrimoniali in qualunque modo riconosciuti dalla vigente 

normativa all’autore od all’inventore, il cui esercizio non deve comunque, in alcun modo, 

compromettere o anche solo limitare i diritti di sfruttamento economico come sopra 

disciplinati. 

8. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------(eventuali disposizioni in tema di cessione a terzi della PI dei 

Risultati) 

9. (Le Parti concordano che avranno comunque diritto di prelazione per l’acquisizione 

della proprietà/titolarità e/o licenza esclusiva e relativi diritti di sfruttamento 

economico dei Risultati delle altre Parti. La Parte che intenda cedere a terzi i propri 

Risultati è tenuta a darne informazione alle altre a mezzo lettera raccomandata A.R.- o 

via PEC. La comunicazione della Parte cedente dovrà contenere esplicitamente i dati del 

potenziale acquirente/cessionario, il prezzo, le condizioni di vendita/cessione/licenza e 

l’invito a esercitare o meno il diritto di prelazione, alle condizioni che dovranno essere 

in tutto e per tutto corrispondenti a quelle offerte a terzi. Su richiesta anche di una sola 

delle Parti riceventi la proposta per l’esercizio del diritto di prelazione, la Parte cedente 

sarà tenuta a comprovare la cessione dei Risultati al prezzo e condizioni contenuti nella 
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comunicazione. In caso di mancata corrispondenza di prezzo e condizioni, la parte 

cedente sarà tenuta a corrispondere alle altre Parti una penale complessiva pari al 25% 

del prezzo di vendita, da suddividersi tra le restanti Parti in maniera proporzionale ai 

costi singolarmente previsti nel Piano Finanziario del Progetto). 

10. Le altre Parti potranno esercitare il diritto di prelazione entro 30 (trenta) giorni dalla 

data di ricevimento della raccomandata A.R. o PEC di cui sopra, ovvero 60 (sessanta) 

giorni in caso di Risultati generati congiuntamente da più Parti, a mezzo di lettera 

raccomandata A.R. o via PEC. Decorso tale termine, in caso di mancato esercizio della 

prelazione nei termini e modalità sopra indicati o di difforme accettazione rispetto alle 

condizioni proposte, la Parte venditrice/cedente sarà libera di vendere/cedere i propri 

Risultati a terzi. 

Art. 7 – Background e Sideground  
1. I Partner identificano nell'Allegato 1, su base volontaria, il Background che intendono 

rendere accessibile agli altri Partner.  

2. I Partner possono prevedere nello stesso Allegato 1 specifiche limitazioni all'Accesso a 
uno qualsiasi dei Background individuati nell'Allegato 1.  

3. I Partner possono aggiungere, sempre su base volontaria, Sideground e Background 
ulteriori all'Allegato 1 durante lo svolgimento del Progetto dandone comunicazione 
scritta agli altri Partner. Tuttavia, qualora un Partner desideri modificare o ritirare il 
proprio Background e/o Sideground nell'Allegato 1 è necessaria l'approvazione di tutti 
i Partner. Gli accordi relativi all’applicazione del presente comma sono di competenza 
dello SCG. 

4. I Partner non sono tenuti a mettere a disposizione degli altri Partner alcuno specifico 
Background e/o Sideground. 

 

Art. 8 – Diritti di Accesso 
1. L’eventuale concessione di Diritti di Accesso non comprende il diritto di concedere la 

sublicenza di tali Diritti, se non espressamente diversamente indicato. Laddove un Partner 
intenda condividere i propri Risultati, Background e Sideground con Terze Parti, per scopi 
relativi al Progetto, l'accesso non sarà irragionevolmente negato, fermo restando l'obbligo 
di vincolare la Terza Parte alle stesse regole di riservatezza stabilite nel presente Accordo. 

2. I Diritti di Accesso sono esenti da qualsiasi costo amministrativo di trasferimento. 

3. I Diritti di Accesso sono concessi su base non esclusiva. 

4. I Diritti di Accesso ai Risultati, Background e Sideground necessari per l'attuazione del 
Progetto sono concessi a titolo gratuito, salvo diverso accordo stabilito nell'Allegato 1. 

5. Risultati, Background e Sideground devono essere utilizzati solo per gli scopi per i quali 
sono stati concessi i Diritti di Accesso. 

6. Tutte le richieste di Diritti di Accesso devono essere presentate per iscritto. La concessione 
dei Diritti di Accesso può essere subordinata all'accettazione di specifiche condizioni volte 
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a garantire che tali diritti siano utilizzati solo per lo scopo previsto e che siano in essere 
adeguati obblighi di riservatezza. 

7. La richiesta di Diritti di Accesso può essere avanzata fino a dodici mesi dopo la conclusione 
del Progetto o, nel caso di rinuncia al finanziamento ai sensi dell'art. 5.5 del Bando, dopo la 
cessazione della partecipazione al Progetto del Partner richiedente. 

8. Il Partner richiedente deve dimostrare che i Diritti di Accesso sono Necessari. 

 

Art. 9– Diritti di Accesso per Valorizzazione 

1. I Diritti di Accesso ai Risultati, al Background e al Sideground necessari per lo sfruttamento 

dei Risultati di un Partner saranno concessi a Condizioni FRAND, con separato contratto 

scritto tra il titolare e il Partner richiedente l’accesso. 

2. I Diritti di Accesso al Background ed ai Risultati necessari per le Attività Non Commerciali 

sono concessi a titolo gratuito, salvo diverso accordo. 

 

Articolo 10 – Disposizioni specifiche in materia di Diritti di Accesso al Software 

1. Per chiarezza, le disposizioni generali sui Diritti di Accesso previste nei precedenti articoli si 

applicano anche al Software. I Diritti di Accesso dei Partner al Software non includono alcun 

diritto a ricevere codice sorgente o codice oggetto su una determinata piattaforma hardware, 

né alcun diritto a ricevere la rispettiva documentazione software in qualsiasi forma o 

dettaglio particolare, ma solo se nella disponibilità del Partner che concede i Diritti di 

Accesso, se necessario. 

 

Articolo 11 – Pubblicazioni 
1. Ogni Partner ha il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i risultati delle 

attività, oggetto del Progetto, fatti salvi gli eventuali legittimi interessi delle altre parti, 

attuatrici delle specifiche attività del Progetto. 

2. Nello specifico, è obbligo di tale Partner comunicare agli altri Partner, che con esso hanno 

contribuito alla realizzazione della specifica attività, l’intenzione di procedere alla 

realizzazione di una pubblicazione scientifica, almeno 30 (trenta) giorni prima che questa 

venga comunicata a Terzi. 

3. Il Partner ricevente avrà facoltà: 
a. di comunicare per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, quali 

Informazioni Riservate di proprietà dello stesso debbano essere rese inaccessibili ai 

terzi; ovvero 

b. di richiedere per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, che la 

pubblicazione e/o la presentazione venga differita per un periodo non superiore a 90 
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(novanta) giorni al fine di consentire il deposito di eventuali domande dirette ad 

ottenere un titolo di proprietà intellettuale ed industriale, ove il Partner medesimo ne 

abbia diritto ai sensi del presente Contratto o della legge.  

4. Qualora il ricevente ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, il Partner potrà 

liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza della 

pubblicazione e/o della presentazione. 

5. In ogni caso, ciascun Partner si impegna a dichiarare all’interno delle eventuali pubblicazioni 

o presentazioni che i risultati sono stati realizzati nell’ambito del Progetto, fermi gli ulteriori 

obblighi di diffusione dei risultati ivi previsti. 

6. I Partner si impegnano, inoltre, sia per le pubblicazioni scientifiche sia per le comunicazioni 

istituzionali, a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 

previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando che il Progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea 

e all’iniziativa NextGenerationEU, riportando nella documentazione progettuale l’emblema 

dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del Progetto, anche online, 

sia web che social. In particolare, si obbligano:  

▪ a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le comunicazioni pertinenti al 

Progetto l’emblema dell’UE, con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che 

reciti “finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”;  

▪ a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione, nell’ambito del PNRR, 

riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione, attraverso 

l’inserimento di un’apposita dicitura, comprensiva del riferimento alla Missione e 

Componente di investimento o sotto-investimento, che specifichi il fatto che il Progetto 

sia finanziato nell’ambito del PNRR;  

▪ ad affiancare l’emblema dell’UE ad altri loghi presenti nella comunicazione, con lo stesso 

risalto e visibilità. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere 

modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi; oltre all’emblema, 

nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per evidenziare il sostegno 

dell’UE;  

▪ ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del Progetto, il seguente disclaimer: 

“Finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni 

espresse sono, tuttavia, solo quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 

dell’Unione europea o della Commissione europea. Né l’Unione europea né la 

Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”;  

▪ a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione, 

in linea con quanto previsto dalle indicazioni che saranno fornite dal MUR. 

Art. 12 - Durata 
1. Salvo quanto previsto al successivo comma 2 del presente Articolo, il presente accordo entra 

in vigore dalla data della sua sottoscrizione e fino al termine del Progetto, fatti salvi i diritti 
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di accesso di cui al precedente Art. 3 comma 5 e Art. 4 comma 5, che potranno essere 
richiesti alla Parte proprietaria – a pena di decadenza – entro e non oltre 2 anni dalla 
scadenza del presente Accordo. 

2. Le condizioni contemplate nell’Art. 4, ad eccezione del comma 5, rimarranno in vigore anche 
dopo la scadenza o la cessazione per qualsivoglia motivo del presente Accordo. Le 
condizioni contemplate negli Articoli 5 e 6 rimarranno in vigore per tutta la durata ivi 
contemplata anche dopo la scadenza o la cessazione per qualsivoglia motivo del presente 
Accordo secondo quanto indicato al comma 5 dell’Art. 5 e al comma 8 dell’Art.6. 

 

Art. 13 - Unico Contratto e modifiche  

3. Il presente Accordo supera e sostituisce ogni precedente e diversa pattuizione verbale o 
scritta intercorsa tra le Parti e relativa al suo oggetto. Eventuali modifiche ed integrazioni 
delle previsioni del presente Accordo non avranno valore, salvo se effettuate per iscritto, 
sottoscritte da rappresentanti autorizzati di ciascuna Parte ed accettate da tutte le altre 
Parti. 

 

Art. 14 - Cessione 

1. Il presente Accordo non potrà essere ceduto, neppure parzialmente, a terzi, salvo diverso 
accordo scritto tra le Parti. 

 

Art. 15 – Controversie e legge applicabile 

1. Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente Accordo, comprese 
quelle inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, che non sia 
possibile ricomporre in via amichevole mediante negoziazione tra le Parti, saranno devolute 
alla competenza esclusiva del Foro di _______. 

2. Il presente accordo è soggetto dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente 
pattuito le Parti si richiamano alla disciplina della Legge sul diritto d’autore, del Codice della 
proprietà industriale e dei Regolamenti UE attuativi dei sistemi del marchio e del modello 
comunitario. 

 

Art. 16 – Separazione 
1. La eventuale invalidità o inefficacia di singole clausole del presente Contratto, se 

determinata da normative nazionali o comunitarie, non determinerà l’invalidità o 
l'inefficacia dell'intero Contratto. Le Parti si impegnano comunque a sostituire 
tempestivamente le eventuali clausole invalide o inefficaci con altre clausole che siano 
valide ed efficaci, e che abbiano un contenuto il più possibile vicino a quello delle clausole 
sostituite. 
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Art. 17 – Eccezioni 
1. La mancanza o la negligenza di una Parte nel far applicare, in qualsiasi momento ciascuno 

degli obblighi riportati nel presente Accordo non sarà interpretato né ritenuto come una 
rinuncia dei diritti di tale Parte e in nessun caso influenzerà la validità di tutto o di parte di 
questo Accordo o pregiudicherà i diritti di tale Parte di intraprendere successive azioni 
nelle appropriate sedi. 

 

Art. 18 – Tutela dei dati personali  
1. Le Parti provvederanno al trattamento dei dati personali esclusivamente per il 

perseguimento dei propri fini istituzionali, così come previsto dal Regolamento generale 
sulla protezione dei dati (Regolamento UE n. 2016/679). Le Parti si impegnano inoltre a 
tenere riservate tutte le informazioni la cui diffusione o informazione possa comunque 
nuocere agli utenti, nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento generale sulla 
protezione dei dati (Regolamento UE n. 2016/679). 

2. Ciascuna delle parti dovrà sempre adempiere le rispettive obbligazioni di cui al 
Regolamento generale sulla protezione dei dati con riferimento a tutti i dati personali da 
essa trattati nell’esecuzione delle proprie obbligazioni di cui al presente accordo. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale. 
 
 

 

I LEGALI RAPPRESENTANTI 
 

___________ (Capofila) 

 

__________________ 

Il legale Rappresentante  ___________ 

 

 

__________________ 

Il legale Rappresentante  ___________ 

 

[OPZIONE 2] 
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Università degli Studi di Firenze e/o gli enti affiliati allo Spoke  

 

Il Legale Rappresentante  Prof. _________________  
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Allegato 1 all’API 

 

Descrizione del Background delle Parti  

e relativo accesso 

 

Università degli Studi di Firenze e/o enti affiliati allo Spoke   
Conoscenze preesistenti rese disponibili alle Parti 
 
 
Accesso alle conoscenze preesistenti 
 

Le conoscenze preesistenti dell’Università degli Studi di Firenze e/o degli enti affiliati allo Spoke  

riguardanti le competenze sopra descritte rimarranno di proprietà di quest’ultimo/questi ultimi, 

anche se sono messe a disposizione delle Parti del progetto “_________” per fini progettuali. Il tutto, 
in accordo con quanto espressamente riportato nel presente Accordo. 

 

 

Partner 1 (Capofila)  

 
Conoscenze preesistenti rese disponibili alle Parti 
 
 
Accesso alle conoscenze preesistenti 
 

 

 

Partner 2 - 

 

Conoscenze preesistenti rese disponibili alle Parti 
 
 
Accesso alle conoscenze preesistenti 
 

Partner 3 - Università di _________Dipartimento di ___________ 
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Conoscenze preesistenti rese disponibili alle Parti 
 
 
Accesso alle conoscenze preesistenti 
 

Partner 4 - 

 

Conoscenze preesistenti rese disponibili alle Parti 
 
 
Accesso alle conoscenze preesistenti 
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ALLEGATO 1 - MODULO DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Numero identificativo 
(seriale) della marca da 

bollo 

 

 

Il/La Sottoscritto/a 

 
Cognome _____________________________________ Nome ____________________________________ 

Nato/a a _____________________________ Provincia _______________________ il __________________ 

Residente in ____________________________________________ Provincia _________________________ 

CAP _____________ Indirizzo ___________________________________________________n.__________  

Codice Fiscale _____________________________________ 

Tipo Documento di riconoscimento _____________________________________ n. __________________ 

Rilasciato da _____________________ in data ____________ 

 

In qualità di Legale rappresentante dell’Impresa – Organismo di Ricerca/Procuratore   

Denominazione o ragione sociale   _________________________________________________ 

Forma giuridica       _________________________________________________ 

Codice Fiscale dell’ente/ impresa  _________________________________________________ 

Partita IVA     _________________________________________________ 

Settore Primario (Ateco 2007): ______________________________________ 

Codice _______________________ Descrizione ________________________________________________ 

Data di costituzione _______________________________________________________________________ 

Iscritta al Registro Imprese di _______________________________________________________________ 

Sede legale 

Comune ___________________________________________________________________ Prov. ________  

CAP _________________ Indirizzo _______________________________________________n.__________  
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Telefono __________________ Indirizzo PEC __________________________________________________   

Indirizzo Email ___________________________________________________________________________ 

 

Sede di Intervento 

Comune ___________________________________________________________________ Prov. ________  

CAP _________________ Indirizzo _______________________________________________n.__________  

Telefono __________________         Indirizzo PEC _______________________________________________   

Indirizzo Email __________________ 

 

Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui 

all’art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art.75 del 

citato decreto, 

CHIEDE  

di essere ammesso all’agevolazione a sostegno delle iniziative previste dal Bando a Cascata per Organismi 

di Ricerca e Imprese – Age-It dello Spoke:  

o Spoke 1  
o Spoke 9 

TEMATICA_______________________________________________________________________________ 

con la proposta progettuale: __________________________________; [indicare Titolo del progetto o 

acronimo] 

Ruolo__________________________________________________ (Specificare il ruolo: Singolo proponente 

o nei progetti in collaborazione Capofila/partner) 

                              E A TAL FINE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso e nella normativa di 

riferimento e di accettarle incondizionatamente e integralmente, unitamente ad usi, norme e condizioni 

in vigore; in particolare: 

- di aver preso visione e accettato integralmente e senza riserve i contenuti e le condizioni previsti nel 

Programma “Age-It – Ageing well in an ageing society” finanziato sui fondi PNRR MUR – Missione 4 – 

Componente 2 “Dalla Ricerca all’impresa” – Investimento 1.3 - Avviso “Partenariati Estesi”;   

- di aver preso visione e accettato integralmente e senza riserve i contenuti e le condizioni previsti dal 

bando e dalla normativa di riferimento;    
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- che il soggetto richiedente ha partecipato alla concezione della proposta di progetto presentata e ne 

condivide rischi e risultati; 

- che il soggetto è a conoscenza e approva in tutto il contenuto dei documenti di progetto presentato: 

Proposta di progetto, Piano economico-finanziario di Progetto e Cronoprogramma di Progetto; 

- che le attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, gli studi di fattibilità oggetto della presente 

richiesta di agevolazione sono da realizzarsi ex novo e non sono state già intraprese attività finalizzate alla 

loro realizzazione; 

- di essere a conoscenza degli obblighi stabiliti dal bando, in particolare dall’art.5.1; 

- di essere a conoscenza delle cause di revoca di cui all’art.5.4.1 del bando e che in caso di mancato rispetto 

di uno qualsiasi degli impegni indicati potrà essere immediatamente revocata totalmente o parzialmente 

l’agevolazione erogata, con obbligo di restituire quanto dovuto per capitale, interessi, spese e ogni altro 

accessorio; 

- che per le medesime spese proposte a finanziamento/contributo nell’ambito della presente domanda, il 

richiedente - direttamente o tramite soggetti da esso controllati o ad esso collegati - non ha presentato 

altre domande di agevolazione; 

- che il soggetto non incorre nelle cause di esclusione della procedura a norma dell’art. 94 del d.lgs. n. 

36/2023; 

- che il soggetto è in regola con il versamento dei contributivi e previdenziali e assistenziali, accertabile 

mediante acquisizione del DURC; 

- di aver preso visione delle Informative rese ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati (RGPD 679/2016); 

- che ai fini della presentazione della domanda di agevolazione è stata destinata la marca da bollo, inserita 

nell’apposito spazio, e che la suddetta non è stata e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

(ai sensi dell'art. 3 del decreto ministeriale 10/11/2011); 

 

(per candidature su spoke 9) 

- che il soggetto ha almeno un'unità locale attiva ove verranno svolte le attività di R&S sul territorio del 

Mezzogiorno presso la quale dovranno essere sostenuti almeno il 60% dei costi eleggibili complessivi del 

progetto (in caso di proposta singola); 

-  che nell’ambito della proposta di progetto presentata in collaborazione, un OdR o un’impresa del 

raggruppamento ha almeno un’unità locale attiva ove verranno svolte le attività di R&S sul territorio del 

Mezzogiorno presso la quale dovranno essere sostenuti almeno il 60% dei costi eleggibili complessivi del 

progetto (in caso di partenariati), 

 

(per candidature su spoke 1) 

- che il soggetto ha almeno un'unità locale attiva ove verranno svolte le attività di R&S sul territorio del 

Mezzogiorno presso la quale dovranno essere sostenuti almeno il 100% dei costi eleggibili complessivi del 

progetto (in caso di proposta singola); 

-  che nell’ambito della proposta di progetto presentata in collaborazione, un OdR o un’impresa del 

raggruppamento ha almeno un’unità locale attiva ove verranno svolte le attività di R&S sul territorio del 

Mezzogiorno presso la quale dovranno essere sostenuti almeno il 100% dei costi eleggibili complessivi del 

progetto (in caso di partenariati), 
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DICHIARA ALTRESI’ 

PER LE IMPRESE 

• che, secondo l’art.2, comma 1, n.7 del Regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 

2008 che rinvia all’allegato I del medesimo, il soggetto è classificabile come: 

□ Micro impresa; 

□ Piccola impresa; 

□ Media impresa; 

□ Grande Impresa 

• che il soggetto è iscritto da almeno 1 anno al Registro delle Imprese di________________ e possiede 

almeno un bilancio chiuso e approvato;  

• che il soggetto è in attività, non si trova in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di 

amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi situazione equivalente secondo 

la normativa vigente; 

• che, in caso di proposte in collaborazione, il soggetto è indipendente da (indicare la denominazione 

dei partner del progetto) __________,)__________, _________ e ________ secondo la definizione 

di “impresa autonoma” di cui all’art. 3 comma 1 Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 ovvero 

non risulta né associato né collegato ad alcun soggetto partecipante al medesimo progetto. (Nel caso 

di proposte in collaborazione, si precisa che la collaborazione non potrà essere riconosciuta se la 

partnership è composta unicamente da aziende appartenenti allo stesso gruppo). 

• che il soggetto è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse e contributi 

previdenziali e assistenziali, a norma dell’art 94, comma 6 del d.lgs. n. 36/2023;  

• che il soggetto non incorre nelle cause di esclusione della procedura a norma dell’art. 94 del d.lgs. n. 

36/2023; 

• che il soggetto è in possesso dei requisiti di affidabilità economico-finanziaria, stabiliti dall’Allegato 5 

del bando ed ha prospettive di sviluppo e continuità aziendale; 

• che il soggetto non rientra nella definizione di “impresa in difficoltà” così come prevista all’art. 2 

punto 18) del Regolamento (UE) 651/2014; 

• che il soggetto non è partner del progetto Age-It né ha collegamenti diretti o indiretti a qualsiasi 

titolo con i partner del progetto Age-It. 

 

PER GLI ORGANISMI DI RICERCA: 

• che il soggetto che presenta la domanda è un Organismo di Ricerca ai sensi del Regolamento UE 

651/2014 in quanto possiede i requisiti ivi previsti; 

• che l’Organismo di Ricerca non è partner del progetto Age-It né ha collegamenti diretti o indiretti a 

qualsiasi titolo con i partner del progetto Age-It. 

 

 INFINE, SI DICHIARA (OPZIONALE, SELEZIONARE EVENTUALE OPZIONE) 
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• La propria Impresa / Organismo di Ricerca  

o possiede una certificazione UNI/Pdr 125:2022 relativa alla parità di genere  

o vede la presenza nel proprio CdA di donne o giovani sotto i 36 anni nel C.d.A., nella seguente 

misura percentuale:  

 

 

  Il Legale Rappresentante/Procuratore 

 

N.B:  

- Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale 
Rappresentante/Procuratore munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 

- in caso di Procuratore, è necessario allegare copia della relativa procura. 
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ALLEGATO 2 - PROPOSTA DI PROGETTO 

Istruzioni alla compilazione del modello (da eliminare prima dell’invio della proposta) 

La lunghezza massima della proposta è di 22.000 caratteri spazi esclusi, ripartiti come da modello.  

E’ possibile includere una copertina ed un abstract, con una formattazione di: Times New Roman, Arial, Calibri 

o simili caratteri, dimensione 11 per i testi liberi e 10 per i testi nelle tabelle, pagina A4, margini laterali 2,0 

cm, margini superiore e inferiore 1,5 cm, interlinea singola.  

 

Cover page 

La prima pagina deve contenere i seguenti elementi: 

a. Titolo della proposta 
b. Acronimo della proposta 
c. Lista dei partner: compilare la tabella sotto, indicando per primo il Capofila. 

Nome Proponente Partner profile – Breve descrizione ente (max 300 

caratteri)  

Comune, Provincia 

della sede operativa 

attiva 

   

   

   

 

Executive Summary (max 2.000 caratteri spazi esclusi) 

 
 
 

 
A. Obiettivi e qualità scientifica 
 

A. Descrizione di obiettivi ed attività previste dal progetto (Massimo 5000 caratteri, spazi esclusi) 
 
Descrivere obiettivi ed attività previste dal progetto. Tale sezione deve consentire di valutare: 

1. Coerenza e chiarezza degli obiettivi del progetto 
2. Coerenza delle attività previste dal progetto di Ricerca con gli obiettivi del Programma Age-It 

(Vedasi All. D) 
 

 
B. Caratteristiche dei proponenti 

B. Ente(i) proponente(i) (Massimo 5000 caratteri, spazi esclusi) 
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Descrivere l’ente proponente (o nel caso di progetti in collaborazione, gli enti facenti parte 
dell’aggregazione) evidenziandone: 

1. Pregresse esperienze e competenze tecnico scientifiche 
2. Dimostrata capacità di gestione e realizzazione di progetti nell’ambito della ricerca fondamentale 

e/o applicata con particolare riferimento alle tematiche oggetto dell’Avviso; 
3. Eventuali collaborazioni nazionali e internazionali in essere con altre istituzioni e centri di alta 

qualità scientifica 
 
 
 
 
 
 
 

 
C. Caratteristiche e realizzabilità del progetto 
 

C.1 Realizzabilità del progetto (Massimo 5000 caratteri, spazi esclusi) 
 
Descrivere le caratteristiche del progetto e la realizzabilità del piano di lavoro. Inoltre, indicare gli 
indicatori proposti per il monitoraggio delle attività. Tale sezione deve consentire di valutare: 

1. Capacità di gestione e di coordinamento di progetti di ricerca; 
2. Fattibilità del piano di lavoro in termini di realizzabilità delle azioni previste; 
3. Qualità dei dati e degli indicatori (milestones e target intermedi e finali) proposti per il 

monitoraggio delle attività.  
 
Includere una tabella di descrizione dei WorkPackage di progetto 

Work Package 

(numero e titolo) 

Inizio [mese] Fine [mese] Deliverable 

(numero e titolo) 

WP1 - … 1  D1 - … 

    

    

Totale    

 
È consigliato anche fornire una breve descrizione dei WP 
 
 

 

C.2 Articolazione del Gruppo di lavoro (Massimo 5000 caratteri, spazi esclusi) 
 
Descrizione del gruppo di lavoro. 
Tale sezione deve consentire di valutare: 
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1. articolazione del team di progetto e, in caso di proposte in collaborazione, articolazione 
partenariato e coerenza tra la ripartizione delle attività tra i soggetti coinvolti e le rispettive 
competenze; 

 
D. Impatto del Programma 
 

C.1 Risultati e potenziale efficacia (Massimo 5000 caratteri, spazi esclusi) 
Indicare i risultati attesi dalla proposta progettuale, eventualmente proponendo indicatori utili alla 
valutazione, e la loro potenziale efficacia in relazione agli obiettivi, indicando anche l’incremento di TRL 
generato dal progetto con riferimento alle tematiche oggetto dell’Allegato D. 
Tale sezione deve consentire di valutare: 

1. Analisi della potenziale efficacia dei risultati della proposta progettuale rispetto agli obiettivi 
prefissati;  
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ALLEGATO 3 - PIANO ECONOMICO - FINANZIARIO DI PROGETTO 

 

 

                        VEDI EXCEL  
 
 
 
 
 
 
 
Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale Rappresentante/Procuratore 
munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 
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ALLEGATO 4 - CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO 

 

 

VEDI EXCEL 

 

 

 

 

Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale Rappresentante/Procuratore 
munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 
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ALLEGATO 5 - DICHIARAZIONE DI AFFIDABILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

La/Il sottoscritta/o __________________nato/a a __________ il _____________ residente a _____________ 

codice fiscale______________ Legale Rappresentante del Soggetto realizzatore di 

______________________ Codice fiscale ____________ Partita IVA ____________ avente sede legale a 

___________ in Via/Piazza __________n. ____CAP ______PEC __________ 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione falsa o comunque 

non corrispondente al vero (art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000), ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 

e ss.mm.ii. 

DICHIARA CHE 

Il soggetto (ragione sociale) ………………………………………………………………………………….…………………., rispetta i 

requisiti economico-finanziari e patrimoniali – declinati sul bando progetto “Age-IT”, secondo i quali: 

con riferimento all’ultimo bilancio chiuso e approvato1:  

☐ è verificato il seguente vincolo di congruenza tra costo del progetto e fatturato dell’impresa: 

Sostenibilità finanziaria del progetto: CP/F<20% 

dove: 

CP = costo progetto 

F = fatturato = “ricavi delle vendite e delle prestazioni” di cui alla voce A1 dello schema di conto economico 

del codice civile. 

 

Per consentire il relativo accertamento di quanto sopra, l’impresa dovrà allegare alla domanda l’ultimo 

bilancio approvato. 

 

* NOTA BENE: nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile 

tener conto anche della voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in 

corso su ordinazione”. 

 

 
1 Anche se non depositato 
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☐ Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente vincolo sul 

patrimonio netto: 

Congruenza fra capitale netto e costo netto del progetto: CN > (CP - I) / 2 

dove: 

CN = capitale netto = totale del “patrimonio netto” come definito dal codice civile all’art. 2424, al netto dei 

“crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”, delle “azioni proprie” e dei crediti verso soci per 

prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili; 

CP = costo del progetto indicato in domanda; 

I = contributo richiesto. 

 

Il mancato rispetto di entrambi i suddetti requisiti, anche solo per un partner, comporterà il decadimento 

delle intere proposte progettuali presentate. 

 

Alla presente dichiarazione si allega: 

● Ultimo bilancio chiuso e approvato. 

 

 

 

Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale Rappresentante/Procuratore 
munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 
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ALLEGATO 6 - DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE L’ATS/ATI/RTI 

 

La/Il sottoscritta/o __________________nato/a a __________ il_____________ residente in 

_____________ codice fiscale ______________ Legale Rappresentante di ______________________ 

_______________ Codice fiscale ____________ Partita IVA____________ avente sede legale a 

_________________________________in_______________ Via/Piazza 

_______________________________ n.____ CAP______ PEC _______________________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di ordine 

amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo  

in riferimento al PROGRAMMA DI RICERCA PARTENARIATO ESTESO  “AGE-IT – AGEING WELL IN AN AGEING 

SOCIETY”, A VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE PER LA RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 

4 “ISTRUZIONE E RICERCA” – COMPONENTE 2 “DALLA RICERCA ALL’IMPRESA” – INVESTIMENTO 1.3 – 

CREAZIONE DI “PARTENARIATI ESTESI ALLE UNIVERSITÀ, AI CENTRI DI RICERCA, ALLE AZIENDE PER IL 

FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE”, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 

NEXTGENERATIONEU (codice progetto PE0000015) sui fondi CUP B83C22004800006 

in riferimento al progetto presentato con Titolo/Acronimo__________ in risposta al suddetto Avviso  

SI IMPEGNA A 

 

1. far parte della costituenda ATI/ATS/RTI ______________ (specificare nome) entro i termini previsti dal 

bando in qualità di: 

☐Capofila; 

☐Partner; 

2. conferire a____________ (specificare nome ente) i poteri per agire in qualità di Capofila Mandatario 

e rappresentante degli associati/altro nei confronti dell’Università degli Studi di Firenze, negli esatti 

termini e con il contenuto di cui al Bando che, a tal fine, si intende qui integralmente richiamato. 

 

A TAL FINE DICHIARA 
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di essere a conoscenza dei contenuti e delle modalità indicate nel Bando a cascata del programma ““AGE-

IT – AGEING WELL IN AN AGEING SOCIETY”, A VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE PER LA 

RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 4 “ISTRUZIONE E RICERCA” – COMPONENTE 2 “DALLA RICERCA 

ALL’IMPRESA” – INVESTIMENTO 1.3 – CREAZIONE DI “PARTENARIATI ESTESI ALLE UNIVERSITÀ, AI CENTRI DI 

RICERCA, ALLE AZIENDE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE”, FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU – Bando a Cascata per Organismi di Ricerca e Imprese dello 

Spoke ________ (inserire numero) 

 

 

 

 

  Il Legale Rappresentante  
 
Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale Rappresentante/Procuratore 
munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 
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ALLEGATO 7 - DICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DEI PRINCIPI PREVISTI PER GLI 
INTERVENTI DEL PNRR 

 

La/Il sottoscritta/o __________________nato/a a__________ il_____________ residente 

a_____________ codice fiscale______________ Legale Rappresentante di ______________________ 

_______________ Codice fiscale____________ Partita IVA____________ avente sede legale 

a_________________________________in_______________Via/Piazza___________________________

____n.____CAP______PEC_______________________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di ordine 

amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che il progetto presentato con il titolo/Acronimo__________ in relazione al Bando a cascata per 

Organismi di Ricerca e Imprese “Age-It” non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, 

in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241; 

2. che la realizzazione delle attività progettuali prevede il rispetto del principio di addizionalità del 

sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241; 

3. che la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

4. che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR 

relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi del Tagging 

clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani 

e del superamento dei divari territoriali; 

5. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 

incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 

diversamente abili; 

6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con 

particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità; 

7. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 



 
   

60 

  

necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e 

target associati; 

8. di essere a conoscenza che il MUR e l’Università di Firenze si riservano il diritto di procedere d’ufficio 

a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda 

di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 

vigente; 

9. adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 

interessi, delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero indebitamente 

assegnati. 

 

 

 

Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale Rappresentante/Procuratore 
munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 
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ALLEGATO 8 - DICHIARAZIONE NATURA OdR 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’ENTE 

C.F.:  ................................................... 

Denominazione Organismo di ricerca: .............................................................................................. 

Possesso di personalità giuridica di natura (selezionare il caso di specie)                    pubblica        privata 

E’ costituito sotto forma di ……………………………………………………………………………………………………………… 

(inserire forma giuridica; ad es. Fondazione, Associazione, ecc)  

  

2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA DICHIARAZIONE 

Cognome: .................................... Nome: ........................................   

Data di nascita: …. /.... /.... 

Provincia: ........................ Comune (o Stato estero) di nascita: ................................... 

C.F. firmatario: .................... in qualità di (legale rappresentante/procuratore speciale) .......... 

 

3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DELL'ART. 47 D.P.R. N.445/2000 

Il/La sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale/procuratore dell’Ente, 
 

DICHIARA CHE L’ENTE 
 
-è un Organismo di Ricerca ai sensi dell'art. 2 Definizioni relative agli aiuti a favore di ricerca, sviluppo e 

innovazione del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 e s.m.i. in quanto possiede i requisiti ivi 

previsti, e precisamente ha la finalità principale di svolgere, in maniera indipendente, attività di ricerca 

fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei 

risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze;  

 
l’Ente: 

☐ non svolge alcuna attività economica; 

☐ svolge, secondariamente, anche attività economiche e il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività 

economiche formano oggetto di contabilità separata; 

 

nell’Ente: 

☐ non ci sono imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva (ad esempio in qualità di soci o azionisti); 
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☐ le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva (ad esempio in qualità di soci o azionisti) non 

possono e non potranno godere di alcun accesso preferenziale ai risultati dal medesimo generati nello 

svolgimento delle attività principali; 

 
 

SI IMPEGNA 
 

a produrre, su richiesta dell’Università di Firenze copia della documentazione comprovante quanto sopra 

dichiarato. 

 

Si allega alla presente copia dello Statuto. 

 
 
 

Il presente modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal Legale Rappresentante/Procuratore 

munito della relativa procura, con firma digitale CADES (.p7m). 

 

 


